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|E all' infaufia nuova della fatai perdita del gloriofo Re 
Cattolico CARLO III non vi è flato ordine , o clajfe, 
o particolar focietà di Cittadini in que/ìa Dominante , 
che cercato non abbia di palej'are i più vivi fenji di grati - 
t udì ne inverfo l'ottimo Padre del nojìro amabile Sovrano ( che 
il Ciel feliciti ) anzi il comun Padre , e rifioratore di quefii 
regni : ogni ragion volea , che fi fe guai affé la Reai Compa- 
gnia ed Arciconfraternita de’ Bianchi dello Spirito Santo. 
Imperciocché ella , oltre tanti titoli di giufia riconofcci\za , 
vanta il fommo onore di avere nella fua fratellanza aferit- 
to il piiffimo noflro Re coll' augujìa Conforte , e la Feal 
Famiglia ; che anzi V umaniffimo Sovrano non isdegna .di, por- 
tare il titolo di perpetuo Superiore della mcdejima . Quindi 
prefedendo in quefi' anno al governo di effa in qualità di Vi- 
ce fuperior e S. E. il Duca di Monteleone , e Terranova con- 
clufe unanimamente col refio de’ Governadori di non rifpar- 
miare a fpefa alcuna per onorare la memoria del defunto Mo- 
narca , e celebrargli colla maggior pompa folenni efequie nella 
loro Chiefa. Si. diedero perciò gli ordini convenienti , perchè 
foffe pofio in punto pel dì 20 Fcbbrajo un funtuofijuno fu- 
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nenr/tf , come fu efcguito colla direzione dell’ Architetto D. 
Francefco Scarola . 

In tal dì adunque fi vide la facciata , e la porta dell'atrio 
vagamente adorna di panni di bruno , e di tele d' oro , che for- 
mando un padiglione ricoprivano un cartellone colla ifcrizione 
( P a g- 55 • ) contenente V invito alla pia cerimonia . Mettendofi 
piede nell'atrio, che fi trovava tutto al di fopra ricoperto di 
tende , e fimil mente di tele d'oro, e di panni di bruno rive- 
Jlito , vedeafi a dirimpetto forgere un gran piedefiallo con al - 
tra ifcrizione ( pag. 56 ) , che fpiegava , perchè la Reai 
p? Compagnia fi foffe creduta particolarmente in debito d’ inti- 
mare tal funerale . Sopra detto piedefiallo poi poggiavano le 
armi Borboniche fofienute da due Genj , intorno alle quali 
facean gala altri panni fcherzevolmente annodati ed in cima 
leggeva.fi un difiico ( pag. 60 ) agli aurei gigli allufivo . 

Di qui rivtlgendofi a deflra veniva in pofpetto la porta 
della Chiefa con fimile fcherzo , ed annodamento di panni ador- 
nata , c fopra d’ effa leggevafi altra ifcrizione ( pag. 57 ) , 
che mettea in veduta il tenor generale della gloriofa vita 
dell' ottimo Monarca . 

Entrandofi nella Chiefa compariva quefia in tutta la fua 
^ lunghezza, e fino alla foffitta vagamente adorna di un parato 
* * affai ben intefo . A forza di panni di bruno , di tele , e di 
galloni d’ oro a più lifte erano rifai tati i pilafiri colle loro 
bafi , e gli archi ; cd i capitelli eran formati di tefehi di 
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morto alati tra un fogliame di veli a più colori ; e di veli 
jimilmente erano formati varj fejloni , che ornavano gl’ inter- 
valli de’ pilaftri ; e fu per lo livello del cornicione , come 
M anche per quello dell’ architrave di fondo nero ricorreva un 
^ elegante rilievo in oro alla greca , e cimafe parimente dorate. 
À Ne’ fei vani ì pilaftri della Chiefa , e del Coro erano 

J&S f°fP e fi altrettanti medaglioni ovati dipinti a chiarofcuro , e 
p* lumeggiati di argento , rapprefentanti i più illuftri fatti del 
defunto Monarca a prò di qucfti regni ; cioè 1 la pace data 
0 all’ Italia , li la propagazione del commercio , 111 la ri - 
$ forma degli ftudj , IV la promozione delle arti , V lo fcava- 
mento di Ercolano , VI la ceffone de' Regni a FERDl- 
>' NANDO IV: ciaf cuna de' quali fatti veniva efpreffo con un 
^ motto latino fottopofto ( pag. 6i ) . 

5 Sopra le due Cappelle fcendeano dall’ alto del cornicione 
0 magnifici padiglioni di panni turchini , e lame d’oro con fran- 
o gie , e fiocchi da’puttini fcherzevol menti rialzati , e nel mcz- 

6 zo conteneva ciafcun padiglione una ifcrizione ; nella prima 
^ delle quali fi facca parola dell' imprefe fatte a prò delle 
^ Spagne ( pag. 58 ) , e nell’ altra di quelle fatte a prò delle 
ìfi due Sicilie ( pag. 59 ). 

Sopra l' Aitar Maggiore pofto in ifola , come parimenti 
^ fopra la gran Croce formata da galloni <T oro fu velluto chcr- 
miti , eh’ era meffa in fondo del Coro t pendeano fimilmente 
jK panni di color turchino con finimenti <T oro ritratti in fu da 
» puttini . Sul- 
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Sulla porta fi ergeva un magnifico orchcflro corrifpon- 
dentemente addobbato , a tre ordini nel mezzo , ed a cinque 
ne’ laterali , foftenuto da otto colonne fpirali dipinte a marmo 
con bufi , e capitelli dorati * 

Finalmente a piè di ciafcun pilaflro forgeano varie men- 
tine in oro ed argento a foflencre un gruppo di torchi di 
cera , che con altri , eh’ eran difpofìi ne' cornucopj per gl' 
intervalli de' pilaflri , illuminavano leggiadramente la Chicfa . 

Ma ele°ante , e poetico oltre modo fu il Maufoleo , che 
nel centro di ejja levavafi all' altezza di circa palmi 29 , e 
li fui pianta era di figura bislunga ottangolare . Intorno al 
zòccolo da ciafcuno de quattro bifeanti fporg.unO in fuora al- 
trettanti piedcfialli , fa cui pofavano quattro flatuc mejfie ad 
argento , rappr e fentanti coi loro fimboli le quattro parti del 
Mondò in atto di riguardare in fu l' effigie foprappofia di S. 
M. e ricada fu d' una tela , che aveano in mano , e folto a 
ciafeuna era notato un efametro allufivo ( pag. 61 ) . Nelle 
riquadrature poi , che mofirava il zoccolo negli altri quattro 
lati , formate dalle cornici dorate , che /’ abbellivano , a de- 
fira ed a finifira erano notati due difiìci di affetto al Defunto 
( pag. 60 ) , ed avanti , e dietro eran fofpefi trofei di va- 
rie arme in argento . Sopra detto zoccolo fi ergea una pira- 
mide fgufcìata parimente di otto lati , abbellita d’ intaglio in 
oro velato , 'ed in ar gerito . Da’ quattro bifeanti di ejfa rifai- 
lavano quattro cartocci'- èon tefehi di morto coronati ed ala - 
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ti , che reggcano vafi ardenti ; e ne’ quattro lati principali 
fulle cornici poggiavano altrettanti puttini aventino in mano q 
i cordoni di quattro Ordini Cavallcrefchi , cioè di Callo 111 , 
di S. Gennaro , di Coftantioo, e di Calatrava . 

Sopra la piramide poi j 'orgevano in piedi quattro leoni ad 
oro , che rivolti due a due fulla fchiena fojlcnevano una coffa 
mejfa tutta in argento c d oro , con intagli di /rondi, ne’ lati, 

^ che formando due ovati contenevano in mezzo gli aurei gigli . 

Sopra la caJJ'a ergeva/ un ovato col ritratto del fu Re Cat- ^ 
tolico di rilievo fojlenuto da molti puttini con un diflico fot - ^ 

^ iopoflo ( pag 60 ) ,cd accanto vedeafi un globo coronato raffi - 
•<; garante la terra , e fovrajìante al medefuno in aria la Fama in ìa? 
^ atto di dar fiato alla fua tromba . E Jìnalmente fulla J affitta 0 
p miravaji fojpefa a piombo una gran corona d'oro, donde trae - ^ 

^ va principio un gran cielo di cortinaggi turchini foderati di **> 
O tele d' oro con finimenti ricchifìmi di frangie , e fiocchi pur 

ri 

$ d’oro , che veniva ne’ quattro capi rialzato da putti in aria. & 
Tutta la macchina poi rifplendea per la gran quantità de'dop «■ 

& pieri accefi vagamente difpojli fu varj candelabri , e cor- 
« rncopj . ^ 

Q Ornata dunque la Chiefa in tal modo incominciarono dal - 

5 la prima ora della mattina a cclcbrarji fenza interruzione gran 
0 numero di tneffe baffe , tra le quali molte furono celebrate da R 

Abbati Mitrati, e da Canonici della nojlra Cattedrale , Fratei- pf 

§ li della Jleffa Compagnia . *5 
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Sj Quindi vennero di mano in mono arrivando m gran nu -. S 

Ce - ’££ 

p? mero ì Signori Fratelli , e le Signore Sorelle , a ricevere 
|P le quali erano Jìati già declinati cinque Cavalieri Fratelli , & 

ed inoltre molta gente dijlintìjjima . O 

Sul tardi fu dato principio da' Signori Confratelli aW & 

0 Uffizio de' Defunti , e dalle più J celle voci , tra’ profejfori fé. 

furono cantate le fei ultime lezioni meffie per tale occorrenza f?i 
^ nuovamente in mufica dal Maefìro D. Salvatore Rifpoli , di pi 
cui fu anche la mufica della gran Meffa y che riufei di co- j*? 
o mune foddisfazione , / laute la perizia del Mae/Ira f e la || 

) • a >n * 

direzione de' due Fratelli Deputati t cioè D. Diego Pigna- 

0 telli Marchefe del Vaglio > e D. Vincenzo Spinelli Marchefe 

$ del Girò - $ 

*0 Celebrò poi pontificalmente la gran Mejfa Monjignore D. 

ff, Giacomo Francone d.’ Principi di Ripa r Arcivefcovo di Si- $»? 

W donia , anch' egli Fratello : finita la quale fu recitata F Ora- © 

zion Funebre dal Reverendo Signor D. Guglielmo Finamore 

•con applaufo univerfale . Dopo di che portatifi. procejionalmen- 

0 -te tuffi Fratelli con torchi accefi intorno al tumulo r fegui- 0 

fé. rono le quattro ajfoluzioni date da quattro FYatclli Sacerdoti; ré 

•$> e la quinta data dot Prelato celebrante pofe termine alla fa- 

S? era cerimonia. 0 

& 

y Tutte le cernite ifcrizioni furono dettale dal Signor ^ 

Hi Abbate D. Carlo Rolìni Regio Accademico Ercolanefe , t ^ 

^ Pubblico ProfeJJòre nella Regale Univerfuà degli Studj , come & 

Sì fono regijìrate in ffint » » 

H % 
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| AGLI ECCELLENTISSIMI GOVERNATORI 

DELLA REAL COMPAGNIA, 
ED ARCICONFRATE RNITA 
DE* BIANCHI DELLO 
SPIRITO SANTO 


Ti" A vaga , e fplendìda Pompa , con cui T EK W. rcjcro 
gli ejlremi offizj all'Anima grande di CARLO 111. r già 
nojìro affettuofo Monarca , efiger doveva , che la magnificenza 
di Funerali , cotanto folerni , fofife pur coronata da mafchio 
tuon di eloquenza di altro Oratore , che io non mi fono r on- 
de corrifpondeffe il tutto al maefiofo difegno. 

Ma piacque all' EE. W. r malgrado le mie deboli for- 
ze , di onorarmi la feconda volta di sì rimarchevole affunto . 
Mi feci un pregio di ubbidirvi ; e qucfia appunto , che dopo 
la recita da me fattane ti dì no. dello fcorfo Mefe di Feb - 
brajo t ardifco di prefentarvi , è l' effetto di mia cieca ubbi- 
dienza . La gratitudine , la giufiizia , il dovere vi moff.ro al 
lugubre incarico , nobilmente efeguito cdh atto efierno , per 

5»*v 

SC ogni dove fpirante maefià e decoro > degni iella fcnfibilità 
1 *“* 
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(« et//’ animo voflro , e cW/<r memoria del defunto Monarca . <$J 
I 7 fi aggiunfcro le gloriofe circoflanze della fieffa Regai Ar- fé 
^ ciconfraternita , a/ cui governo ora fortunatamente prefede - 
pj /e Poi , Eccellentijìmi Signori Duca di Celeuza D. Celare 0 
0 D’ Avalos , e Cavalier D. Domenico Caparelli , una coll * 
fé Eccellentijfimo Signor Duca di Montcleone , e Terranova ^ 
^ D. Ettore Maria Pignatelli , che da zelantiffimo Vtce-Su - M 
fé periore , con grande ma eguale a[ full ime fuo genio , ha la fé 
groni’ oj)em incoraggiato , e promofjo . Era ben effa in realtà 
tenuta ad un atto così Jingolare ed eccelfo , qual antichi/- ì*e 
P> fimo Corpo morale , compojlo della primaria Nobiltà , che 
g; tanto deve al trapalato Monarca . Vi fi. aggiunfe del pari V fé 
& impellente motivo , che al Catalogo de' fuoi feci ti Individui 
fé fi è compiaciuto arrolarfi , qual Superiore perpetuo , V iftejfo fé 
h[ nojtro incomparabil Sovrano , c quindi colia Regia fua Prole & 
fé la nofira amorofa Regina . In quanto a me , debbo con fin * fé 
S? cerità confe/farvi , che ’l vofiro onorevol comando non andò fé 

rfv • • • 

j£> mica difgiunto da un particolare impuffo del cuore , penetrato 
fé dal novero immenfo de‘ rilevanti beneficj , compartiti al no- fé 
firo Regno dall' Augufio Defunto, che fi profieguon tuttavia fé 
dal provvido nofiro Regnante , che tien dietro le gloriofe ve- fé 
^ f l °‘ a dell' immortai Genitore . Sì fatte rifleffioni nell' ardua fé 
fé imprefa han diretto il mio cuore , che tutto con candidezza 0 
fé fi ef prime , dipingendo fe fieffo in quefii rozzi miei fogli . Se 
0 fcevcri fono di quella grazia e brio, di quel potfo , di quella fé 
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lena , di cui gli avrebbe a dovizia arricchiti altro valorojo g? 
Oratore , non mancan però dell' unico pregio , di effer l'effetto Q 
cfc//* interno linguaggio di un cuor fenfibile , e grato . All' 
v.i EE. VV. pertanto , comunque pur fieno , io li prefento e con~ 

0 /agro , che fe non altro , corrifpondono almeno colla candida 0 
^ loro femplicità alla tenerezza comune. Non /degnino adunque, 0 
di accogliere benignemente un dovuto omaggio del cuore t 

0 nell ’ efecuzione dell * impartito autor evol comando ; 

yg Nè che poco vi dia, da imputar fono. 

Che quanto io pofiò dar , tutto vi dono . 

$ E cogli atti di piena inalterabile Jìima mi do V onore 

& vantarmi 

& 

§ Bell' EE. VV. 

1 I 
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Umil. Div. Obbl. Servitor vero 
Guglielmo Finamore . 
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OVE infelicé fon i0 ? ^ fconjjgIUlo mi | 
$ i aggiro? Qual opaco filcnzio , qual orror te- g 
M JD j#i § nebrofo mi raccapriccia, ed ingombra? Qual 
^ f oggetto rattrilhnte , c ferale mi forprende , 

§v#vv*v«^vv*v 5 c conturba ? Dunque ancor fazia non è , £ 

è ancor paga la morte di trarci dal 


{■ 

petto , e dagli occhi i fofpiri più cupi e profondi , le la- Q 
^jrime più vive ed amare collo fpaventevol trionfo in un $ 
mi fio , e confufo di Cefarei paludamenti ed allori , di Re- p? 
gj ammanti , e corone? Oh Dio! Oh Dio ! 11 fecondo lu- Ì5 
fìro ancora non compie , che a me fu addogato l’uffizio, £? 
il mefto lagrimevolc uffizio , di rapprefentarvi con pianto , p 
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^ anziché con difadorne parole da quello Pergamo illeflb,qual 
Q. colpo acerbo e fpietato apportale la morte all’Auftriaco Cie- g 

li lo , involando alla Terra quell’ eccella Settentrionale Eroi- ^ 

na , fobria , giulla , pietofa (i) , che ben Teppe regnar fem- <3 

fi pre mai e dentro , e fuori r e dopo fe ftelTa colla mo- 


* 

è 
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derazion degli affetti , col governo de' Popoli , coll'edu- 
cazion della Prole , l'inclita , fa faggia , 1’ augufla Im« 
pcratrice Regina MARIA TERESA , degniflìma Madre 
della provvida nofìra amorofa SOVRANA 1 . , , . Ed 
e* ora? . . . Ed ora? . . . Dove infelice fon io? Dove feonfi- 
gliato mi aggiro? Qual opaco filenzio, qual orror tenebro- 
fo mi raccapriccia, e conturba? Qual tetro pallore io feor- 
go nel volto , quai fl:6ili fegni io ravvifo negli occhi di p 
chiunque metto c dolente qui mi fa ferto , e corona ? Fu- ^ 
netti prefagj , feoraggianti preludj , luttuofe gramaglie , j*e 
<*S lugubri indizf~ d r inconfolabile morte , io ben v' inten- y 
do! Ora , oh Dio ! da quello Pergamo iflelfo , in quella 
iftefTa Regai Arciconfraternita , in faccia a quel medefimcr 0 

Altare , innanzi a voi , o Signori , che altra fiata già uni- & 

ile 


( masi ) 

(ì) Fu quella la divilìone ed idea della funebre Orazione , compo- 
rta , e recitata dall'Autore nel di 19. Gennajo dell'anno 1781. nella 
fteffa R. Arciconfraternit* , ne’ (blenni Funerali quivi celebrati dell* 
Defunta Imperatrice Maria Terefa . 
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fie le voftie alle lagrime mie; ora dovrò io... sì quel defio 
appunto , quell’io dovrò ora di bel nuovo appigliarmi ad 
altro più dolorofo , e rincrefcevole incarico , in efporvi af- 
fannato tra più calde lagrime , tra più cupi finghiozzi la 
grave irreparabile perdita, che teftè fatta abbiamo colla più 
culta parte dell’ Univerfo ; e dirvi con fioca yoce treman- 
te , eh’ è morto il benefico Padre de’ Popoli , il Vindice, 
e Protettore de'Canoni, lo Specchio e’1 Softfcgno della Giu- 
ftizia , il Pio , il Generofo , il Magnanimo . . . ( Dovrò 

dirlo , o tacerlo ? Mi il limolarlo , che giova , quan- 
do sì certi fon noflri danni E* morto il gran 

CARLO TERZO , prima noftro affettuofo Regnante , e 
poi Monarca Cattolico delle Spagne , e del nuovo Mondo , 
eccello Germoglio dell’Auguftilfima Reai Cafa Borbone , Pa- 
dre ben degno del nofìro incomparabil SOVRANO . E’mor- 
to il gran CARLO? Oimè!. . .Oimè! . . . Già all’arti- 
colato mio fuono chiude il varco il dolore , e V interrotta 

parola più amara in dietro ritorna, piombando nel cuore, 

che gelida mano ricercando mi fìringe , ed opprime . Ah 
CARLO ! Ah Nome , maefiofo gloriolìflìmo Nome , che 
]* uno e 1’ altro Cattolico ampio Emisfero di letizia ricol- 
mavi , e di gaudio , la vaga idea «citando di giufto Mo- 
narca , di valorofo Guerriero , di affettuofiflìmo Padre , ahi 
^ di quale affanno, e trifiezza nell’uno, e nell’altro Cattoli- 

}»• co ampio Emisfero oi fei l’iBnocente cagione ad ogni .cuore 

A a fen- 
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fenfibile alla gratitudine, alla giuflizia, alP univerfabe intereftc! 

Già gli occhi nortri fatti fon ufcio , e varco di tenere lagri- 
me,- già gli animi notiti fon di mertizia affafcinati ed in- 
gombri; già un torbido mirto di patììoni, e di affetti in noi 
fi rifveglia ; e dovunque rivolgiamo lo sguardo , non altro a 
noi fi apprefcnta r che immagini tetre, lut:uofe , e funefte. 

Ma in qual fiero tumulto ,. in qual violenta burrafca il co- 
mune dolor ci ttafporta r e c’immerge? Siam forfè noi gli 
antichi Sadducei protervi r e maligni ,. che nella retta ra- 
gione delufi ,. negavan forfennati , e caparbj la rifurrezione 
de* corpi C r), o i malvagi Epicurei fenfuali , che dopo la vi- 
ta paflaggiera da querta valle di miferie ripiena r non rico- 
nofcevano affatto altra vita immortale ed eterna (a) ? Ah ! fé 
la Dio mercè notr fiam noi di così fatta genìa , no , che 
non dobbiam contrirtarci , al favellar dell' Apofiól<y (3} r 
ì*5 come gli altri, che fperaivza non hanno . Ed in quefte nortre ^ 
amarezze porge a- noi fenza dubbio il piò confidante motivo, <*5 
& da rattemprarne il cordoglio , 1* idea ben certa e ficura di ~ 
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quel portello intero inficine e perfetto d- interminabile viti , 

che 
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(1) S. Augujt. Sefm. 362. cap. if* 

(2) S. Augujt. Strm. 348. 3, 

(j> 1 • Thtjf. 4. 12. 
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che per le Tue virtù Angolari , goderà nel fuo Dio , come 
fperar ci conviene , l’ impareggiabil Defunto . 

Freniamo adunque co’ lumi di Fede il dolore, l’affan- 
no , il nolìro grave fcompiglio . E le le più barbare Gen- 
ti, non che le Nazioni più culte con lugubre pompa folen- 
nc i trapafTati Campioni onorarono, con cfaltarne alle lìdie 
le virtù luminofe , le gelìa ; come già fecero ed un Quinto 
Majfimo ne* funerali del gran Scipione (i) , ed un Verrucofo 
nella morte del c aro fuo Figliò (2) , ed un Confole Tacito 
nell' efequie di Virginio Rufo (3) ; ed a parlar più divoto , 
come già fecero un Nijfeno a Melezio , a Placìlla , all’ Au* 
gulìa Pulcheria (4.) , un Nazianzo a Cefireo , a Gorgonia , a 
Baf’lio (5), un Ambrogio a Valsntiniano , ed al gran Teodo- 

fio ( 6 ) , e i Caldei, e gli Ebrei , e gli Adir; , e gli Egizj, ^ 

ed 


fi) Cìe. Orat. prò L. Murena cap. 3 6. 

(2) Cic. In Cat. Maj. , fi ve He Se vedute eap. 4. 

(3) C. Plìniut Li 5 . II. Eplfiolar. Ep. 1 . qua / cripta ejl V oc omo 
Romano « 

(4) S. Greg. ICyffen- T. III. Orat. in fun. Melet. Epifc • Antioch. 
EjufJem Orat. funeb. de Placìl. Imperai. & Orat. in fan. Pulcheriae . 

(5) S. Greg. Nazianz. T. I. Orat. X. furi, in lau iem Caefarii , & 
Orat. XI. in laud. Gorgon. Sor ori t , Cf Orat. XX. in laud. Ba- 
filù Mag. 

(6) S. Ambrof. de obitu Valentinian . , & de obitu Theod. 
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ed i Greci, e l’ intero Univerfo fin dal principio del Mon- 
do (r):fe Tullio ben anche a lenire il cordoglio dell* inclita 
Roma, per la perdita de’fuoi più illuftri benemeriti Figli , tra 
gran tuoni di copiofa eloquenza a celebrar intrapreiè i Bruti, 
i Marj , i Catoni , i Majfimi , gli Scovoli , i Fiòj (2); deb 
rammentiam anche noi, che ben giuftizia l’efige, e gratitu- 
dine il vuole , rammentiam anche noi del gran CARLO 

■ 

TERZO i famigerati tariffimi pregi. Ma chi mai po- 
trà rammentarli con proprietà , con decoro ? Dove mai 
troveremo per CARLO le giufte idee , e le immagi- 
ni , confacccnti all’ alto difegno ? Dove mai ? Nelle Sa- 
cre Carte , ò Signori , nelle Sacre infallibili Carte , in cui 
un Orator del Vangelo opportuno rinviene i fonti più chia- 
rì , le più nitide pruove . Regr.ò Giofia fui Trono d’ Israele , 
e di Giuda ; e regnò con lode , e con vanto , perchè fece 
quel , che piacque al gran Dio perchè a camminar intra- 
^ prefe per le vie degl’Illullri Maggiori; perchè Tempre uguale 

a fe lìdio nè a delira traviò, nè a finillra (3): A dirlo in 
■g bre 
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(1) Gejerus de Luflu Htbr. jtrijiid. Orai, in Ettori, 

(2) iJ- Micron, ad Heliodorum Epitaph. Nepot. 

( 3 ) Regnavi: Jofias fccitquc quod placitum. erat coram 

Domino , & ambulavit per o mnet vias David Patri s fai : non declina - 
vit ad dexteram , Jive ad finijiram . IV. Reg. 22. 2. , & IL Para- 
tip. 34. 2. 
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breve: Regnò Giofia, che s'interpreta Giufto (t) , e regnò 
con efatta giuftizia , perchè grato al fuo Dio , amorofo al fuo 
Popolo , uguale a fe fletto . Or ecco , fe pur non nT ingan- 
no , ecco dell' Inclito Augullo Defunto l' idea più propria , 
più verace, e più bella , giacché regnò anche CARLO colle 
Leggi della più facrofanta giuftizia. E fe la giuftizia ad ognu- 
no attribdifee , e concede quel che di ragione gli fpetta (a); 
fe , al favellar di più Padri , a Dio vuole l' olTequio , il 
loccorfo a fuol limili , la moderazione a fe fletto (3) : Oh 
come la giuftizia a meraviglia ebbe luogo nell' Augullo 
Defunto , il quale in riguardo a Dio , fece fempre quel , che 
piaceva alla fua Divina prefenut ; in riguardo ai Popoli , 
camminò per le nobili ftrade de' fuoi gloriofì Maggiori ; in 
riguardo a fe lletto , non traviò unquemai nè a finifera , nè 
a defera. Regnò dunque CARLO, Giulio con Dio, di cui 
ne amò fempre la gloria , Giufto co’ Popoli , di cui fempre 
proccutonne i vantaggi , Giulio ancor eoo fe (ledo , di cui 

fempre ne motlrò l’uguaglianza. Regnò CARLO giufto con 

Dio . 


«7t 


£ i 




(xj S. Hltrm. fup. Sapk. T. -, 

(2) L. io. *. de Jujlit. 1 1 jur. 

< 3 ) in ejl animi libertat , triBuens unìcuique fa am propriam 

dignittum ; De 0 oiedientiam , tgtnis mi ferirà rdìam , Jibi Janilino- 
niam . S. Anfel. lib. Cur Deus Hom. S. Bernard. Jean. 57. in Cantie. 
S. Augujl. Lib. 83. Quaefi. 31. 
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Dio , ma con un fervore indicibile ; ed ecca un Eccelfo Mo- 
narca , il più Religiofo , il più Ho. Regnò CARLO giu- 
0 fio co* Popoli , m a con un cuore magnanimo ; ed ecco un 
& Eccelfo Monarca il più atffettuofo, e benefico . Regnò CAR- 
M LO giufto ancor con fe fteflb , ma con uno fpirito eroico,* 
ed ecco un Eccelfo Monarca il più moderato , ed uguale . 
^ Ammiratelo per poco , o Signori , trai voftro cordoglio ed 
ìf? affanno , e non temete di grazia , che la mia lingua , ad annun- 
ci? ziar defiinata le verità del Vangelo, in lufinghiere adulazioni fi 
gì abbaili, come Tullio lagnavafi in limili incontri (i). E po- 
«5 trò mentir io giammai innanzi a Voi, innanzi all’Italia , in- 
& nanei all'intero Uuiverfo , dove l’immortale fua fama troppo 
K ; chiara rimbomba , ed i monumenti d’una piena moral verità 
^ fon per noi irrefragabili e certi? Uditemi adunque con attcn- 
0 zione benigna, ben meritandola quell’ Invittiflìmo CARLO, 
«P che fu l’idea , lo fpecchio,il modello della più regolata giu- 
gì lì i zi a con Dio , co’ Popoli , con .fe Medefimo ; e quindi fui 
|| Trono , e nel Regno fu la vaga compiacenza di Dio , la 
^ cara delizia de’ Popoli, il verace moderator di fe fletto : Re- 
H gnavit CAROLUS , lafciatemi attribuir al gran CARLO , quel 
|| che di Giofia fu fefitto , regnavit CAROLUS ... fccitque 
it>\ quod placituni erat coram Domino , G ambulavit per omnes 

vias Patrie fui: non dextlinavit ad dexteram ,five ad fini jlr am. 
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(i) Cic. la Brut, fi ve de Clar. Orai. cap. i<L 
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>' I- T Impareggiabil virtù della rett3 giufiizia , ficcome ù 

P nell Ottimo Ma (Timo Dio è un attributo un carat- B 

' /?x 

& tere affai luminofo e fublime , per cui nelle Sacre Carte e & 
H quinci e quindi fi ripete e defetive , qual Signor tutto giu- & 

<< fto , che la giufiizia ama , e protegge (i) ; che di giufiizia ha 1 $ 
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la Tua delira armata, e ricolma ( 2 ) ; che i Cieli, e 1’ Em- ì 
piro annunzieranno mai Tempre la Tua Divina giufiizia (3); ì| 
e nelIa S iuftizia giudicherà tutti i Popoli ( 4 ); e la Tua giu- ^ 
g fiizia rifplenderà * con trionfo per tutti i fecoli eterni (5); p 
| così dal medefimo Dio una virtù tanto, infigne ed eccelfa , a '$ 
p tutti gli egri Mortali s’inculca ed impone ( 6 ) , affinchè eie. U 
P guendo i proprj doveri , giungano una volta allo feopo della % 
<£> vera felicità , e della gloria . Or quefia giufiizia , che porge all’ P 
M umana focietà il più lhhile e forte legame ( 7 ), argine e freno P 
io? a’ Hcenziofi coftumi , ordine e norma a' corpi morali e do- ^ 
litici , tranquilla ficurezza al commercio , buona fede a’ ci- & 

R vili contratti : quefia giufiizia di tutte le virtù il fondamento 8 
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(0 Pftl. IO. 8. 

(5) Pftl. 47. M. 

Co) Pftl. 49. (■ 

(4) Pftl. 9. 9. 

(5) Pftl. no. 3. 

( 6 ) Ecelif. 2. 1. liij. 4. 33. O 14. 17. 

(r) S. Auguji. de Civit. Dei . Li 6 . 19. Cap. ai. 
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c la bafe . riconofciuta mai Tempre fin dall' età più ri mote >' 
<4: degli Eroici tempi, qaal madre dell’ innocenza , qual compa- Jg 

W. 
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gna della quiete, qual miniftra dell’Ente fupremo (:): que- 
lla giuftizia , che forma in noi 


e nell’ anima noftra della <5 
Divina fomiglianza l’effigie più vaga e più bella (a); dalla <5 
ftefla voce di Dio con efprelfioni le più forti , le più ener- # 
gicbe e vive, fpeflo fpeflo vien inculcata a coloro , eh’ Egli 'M 
0 benignamente prefcelfe,a feder maeftofi full’apicc delle urna- R 
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ne grandezze . Amate pur la giuftizia , 'dice loro il gran 
Dio, amate pur la giuftizia, o Voi , che giudicate la Ter- 
ra (3): Giuftizia , giuftizia, o Voi, che rifplendete fui Tro- 
no col Diadema e lo Scettro (4) , affinchè lo Scettro , il 
Diadema , ed il Trono fieno ftabili e férmi (5) . Veggafi 
adunque , fenza perder più tempo , veggafi ornai , come a* >> 
Divini precetti corrifpofe 1 ’ Inclito CARLO , che giufto con $ 
Dio , ne amò con fcrvor , con impegno il culto , l’ onore , 
la gloria . 
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(1 ) ìdacrob. in fomn. Scip. lib. 1 . cap. 7. 

(2) Imttgo valle divini , & Dto Jimilis ejl viri jujli anima . Cletru 
Altxtnlr. Strom. Lib. 7. 4. 
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(3) Se pieni. I. I. 

(4) Stpient. 6. 2. \ 

(5) Prov. 1 6. 12. lbid. 25. 5 - 
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Traile CARLO i natali tra gli agi , traile grandezze , e 
trai fallo dalla terza Auguftiffima Stirpe de' Franchi Monarchi, 
che mancati già i Carolingi , regnò gloriofa , e regna ben an- 
che nel potcntiflìmo Trono di Francia , con fucceflìone non 
interrotta dall* incomparabil Ugone Capoto (t), lino al IX. 
S. Ludovico , dal cui figliuolo Roberto fi propagò fi diffufe 
negli Sta ti di Bourbon , de la Marche , di Clermont , di 
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:<£ (i) Ugh , o ila Ugone , fu figliuolo di U gotte Duca di Francia , 

cui tanto dovè la ftirpe de' Carolingi . Il Duca nacque dal Re Roberto ; 
e coftui da Roberto il Forte Conte di Angià , e Duca, di Francia , che 
alcuni Ida difcendere da Ciadiano , altri da F artmondo , altri da Childe- 
V; brand» , fratello minore di Carlo Martello . Da Hadwiga , o fia Avoya 
& di Sajfonia , figliuola di Errico il Cacciatore Re di Germania , e forella 
y deli' Imperatore Otonr il Grande , il Duca Ugone ebbe Ugone Capoto , 

^ primo Re della terza ftirpe de' Monarchi Franceft vedo 1 ’ anno $>87 . . 

0 Al Re Ugone lucccdè fuo figlio Roberto , quindi Errico I. Luigi VI. 

H Luigi VII. Filippo 11 . Y Augufto . Luigi Vili. S. Ludovico IX. Filip- 
^ po III. r Audace , Filippo IV. il Hello , Luigi H utino , Filippo V. 

Jk il Lungo , e Carlo il Bello . Il Figliuolo del Re S. Ludovico , o fia S. 

Luigi JX. , chiamato Roberto fondò 1 ’ Augufìa Cafa Borbonica , 

$ che defilale il cognome dalla Signoria di Bourbon , pervenutagli 
^ in dote . La fua Pofterità col progreiTo del tempo dopo varj ac- 
# quitti di cofpicui Stati , foprattutto del Regno di Navarca , rimontò 
^ nell’avito Trono di Francia , in pedona del grande Arrigo IV. . Vedi 
0 la Storia Univerfale tradotta dall' Inglefe dal Barone D. Patrizio Rofelli ^ 
Voi. 23. tom. II. pag. 768. ad 773. , e Jeg. & 
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tf? Navarro . , quell’ eccelfa Pofterità avventuro!» , che fertile di ì|? 
& magnanimi Eroi , tra quali, come fole fra gli aftri , rifulfero 0 
if? • nell’ orizzonte Europeo il grande Arrigo IV. , il XIV. Lai- 0 
& gì , e ’l fuo Nipote il V. Filippo Re delle Spagne , Pa- ci 
rjt dre dell’ efìinto Monarca , porfe abbondevol materia , onde M 
$ fegnarfi con auree note l'epoche le più memorande , ed illu-- ' 

«£? * 9 » 

Uri negli Storici Falli, ed Annali : Auguftiflìma Stirpe, che 

0 ripartita in cotanti agnatizj Rami di Angiò (r) , di Jalois, d r g 
Orleans , à’Angoulemme , di Bourbon (a) , diverlì folo di nome, 

$ per le divcrfe Signorie e Demin] , in Francia perpetuò le & 
$ avite glorie del ceppo comune , emulò nell’ Italia la gran- 
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(i) La Reai Cafa di Angiò , che dominò il noftro Regno fot to' 

Carlo I. e fuoi illuftri Succe (Tori Angioini , deriva dalla medefiraa Stir- 
pe Capetina . E’ noto , che Carlo I. noftro Sovrano era fratello di S. 
Ludovico IX. Re di Francia . 

(z) Tutte quelle Reali Famiglie fon rami collaterali agnatizj , di- 
fendenti dall' ifteflo comune ceppo Caprino ; e 1 ’ una dopo l’ altra re- 
gnarono fui Trono di Francia . Con ragione ferine lo Storico Meze- 

ra y feguito da Boulanvillicrs nell’ enumerazione de - motivi , onde fi 
^ V. 

. fpenfero i Carolingi , che piacque a Dio rimuover quell' albore , con ^ 
loftituirne un altro più bello e più fertile , il quale , quanto alla fua du- te 
rata, dovette efteriderfi fino a’ più lontani ed ultimi fecoli , e fpander >K 
la fua gloria fino agli eftremi del Mondo . JJlor. Vniverf. del Barone D. 
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Patrizio Ro/elli. Voi. 23. tom. III. pag. 1256. e Jeg. F aviti. Hiftoire 
de Navarre . 
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dezza fi) del Popol Latino , nelle Spagne mantenne il de- 
coro della valla Monarchia , allor declinante : Auguftiflìma 
Stirpe , che fuor dell’ Europa fpander fi vide da Borea 
ad Auftro , e dal mar Indico al Mauro le conquide for- 
tunate ed altere , guftar facendo dovunque la vera felicità 
nazionale fino a’Popoli i più feonofeiuti, i più felvaggi, ed 
erranti.. 

Da sì famofa Profapia il gran CARLO difeefo , in 
mezzo a tanti Scettri , e Corone , nè punto , nè poco arrc- 
fiolTì traile magnificenze e le pompe ; ma fin dagli anni più 
verdi , fin da quell’ età fpiritofa , che al mal ne conduce , e 
ne ftrafeina , qual altro Giofia , a Dio fi rivolge , ed ane- 
la fervirlo , e cerca di amarlo , e s’ indufiria a piacer- 
gli (a). Quindi alla cura affidato de’ più virtuofi e difiinti , 
de' più faggi e più gravi Direttori e Maeftri (3) , colle Fi- 
lologiche , e colle Filofofiche Scienze informa, e coltiva lo 

fpirito ; tra gli efercizj ginnaftici le fibre del corpo indurifee, 

ed 


. (1) E’ nota dagli Storici la gran potenza degli antichi noftri So- 
\ f rani Angioini , formidabili in Europa per gli Domini , e poderofe for- 
ze di Terra e di Mare . Vedi il Villani , Bartolommeo di Neocaflro , 
Malafpina , Capecelatro P. III. Lib. 1. Giannone Ut. XIX. t Muratori 
all’ an. 1265. , e ftg. 

(a) II. Par ali p. 34. 3. « 

(3) Biancardi . Vite de’ Re di Nap. pag. 451. 
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ed addcftra . Lo ammirò ftupefatta l’arena , allorché bevve 
i fuoi onorati fudori , travagliando intrepido e forte fotto 
l'usbergo e lorica . Lo ammirò llupefatto il liceo , allor- 
ché frutti non immaturi raccolfe del fuo vivace talento , del 
fublime fuo genio negli Accademici faggi e ripruove . Ma 
nell’ arena , e liceo , traile marziali e letterarie imprc- 
fe . modello e divoto . com’ è fama ben certa e lìcu- 


C UlVVkV I 

ra , follevava la mente , dirigeva i penfieri per fua (cor- 
ta e fua guida al gran Padre de’ lumi » al gran Si- 
gnor degli eferciti , al Dio d’ ogni virtù , d’ ogni bene . 
Quindi fe al getto , al portamento , ed al volto del giova- 
netto AleJJandro fopraffatti e confutt gli Ambafciadori del 
Perfiano Monarca , quelli f efclamarono pieni di meravi- 
glia e ttupore , quelli un gran Re apparile (i) ; con 
più falda ragione , con più forte motivo , ammirandoli 
il giovine CARLO di sì fatta tempra e cottumi fornito , 
0 agli atti , al ciglio , all’ afpctto , pio , religiofo , magnani- 
mi mo , tra le più certe fperanze ognuno efclamava : Ecco un 
M Monarca , la vaga compiacenza di Dio , la futura delizia 
de’ Popoli 
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(i) Legati Perfarum , abfente Philippou ab Alexandro adhuc put- 
to txctptì y ù multa interrogati , miratique fapientiam Alexandri : 
Putr hic Rex , inquiunt , magnus . Plutarch. Orat. II. de jortun. Ale - 
xand. Vid. & Supplem> in Curt. Lib. I. cap. a. 
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Ah ditelo Voi, Augufti Genitori di CARLO, Voi che 
per gli Trattati conchiufi in Vienna ( i) t già deftinate il vo- 
ftro amabile Figlio nel verde aprile degli anni , a render feli- 
ci col fuo dolce governo i Popoli di Firenze , e di Parma : 
ah ditelo Voi , che affettuoiì alzando la delira , e di mille 
benedizioni colmandolo , con teneri amplellì , con dolciume 
lagrime , vanne , o Figlio , gl'infinuafte , vanne pure al bel ìj| 
fiorito Paefe, che ’1 mare, che le Alpi, che gli Appennini p» 
circondano , vanne , e colle tue virtù felicita e bea I* Itala 
gente , il Popolo bellicofo di Marte e Quirino ... Ed ecco il 
giovane Eroe, fomiglievole al formidabile Achille , quando 
Sciro abbandona per l’imprefa di Troja , muove libero e fran- 
co il fuo piede fuor della Reggia Paterna , ed al fuo delfino 
fi avvia . Somigliante ad Achille i Dirò anzi meglio : Ecco 
CARLO , ch’efce dalla Reggia del Padre fuo , fi difiacca 
dalla Reai Genitrice con quella ubbidienza , rafiegnazione , 
e modefiia , che ammirolfi altre volte in Tobiolo , in Àbra- 
mo (a) . Eccolo prima in Livorno , e pofeia in Firenze , e 

quindi in Parma , e Piacenza , dove tra mille fegni di gioja , 

ognu- 


à 

& 

§ 

I ■ 

| 

a 


a 

a 

a 


a 

à 

« 

a 

a 

a 

a 


» 

» 

a 

5 

i 

I 

t*s 


J | 


(1) Muratori Annali <T Italia T. XII. An. 1725. pag. io9. An. 
1731. pag. 131. Edia. Nap. del Pomelli 1755. Ved. Stor. degli Anni 
>730- »73 T * Ed ‘z- Venet. pag. 43., e feg. 

(2) Tot. 5. 22. Geni/. 12. 4. 
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^ ognuno l’accoglie , ognuno il contempla , ognuno lo ammira, 
H qual Principe graziofo , ed eccello , d’ ingegno elevato , di 
■*■ pronto configlio, di fino giudizio , di cuor generofo , alla più 
foda pietà inclinato , e di clemenza , di Religion , d’ ogni 
pregio a ribocco fornito, e ricolmo (r). Quivi il Rea! Gio- 
vinetto per lo fpazio di circa due anni e regge , e prefiede, 
e governa ; e giutto , e religiofo con Dio , corrifponde appun- 
tino a’ voti de’ Popoli , alla comune cfpettazion de’ Vafialli. 

Ma a che tanto fermarci nella fpiaggia' e nel lido , 
auando un Oceano imnienfo à valicar ci rimane?- CARLO 

A 

RelHofo con Dio , è favorito da quel medefimo Dio , che 
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paiTo fa marciare con efiì la vittoria , il trionfo (;) . Dall’ 
Augutto Genitor dichiarato qual primo gran Generale delle 
poderofe Tue Truppe , alla lor tetta verfo Roma fi avvia ; e 
pofcia , o fortunato momento ! verfo le nofire deliziofe con- 
trade ( 3 ) • Come Dio benedille altra volta 1* Efercito del 
Re Godiamo , che giutto ognor camminava al Divino co- 
rpetto (4) , così del Condottiero novello , giutto mai Tempre 


(1) Murat. An. 1732. pag. 135- Ved. Storia degli Anni 1731. 
1733. pag. 3S. , e feg. Biancardi pag. 452. 

(2) Ifù. 45 - 2. 

(3) Murat. An. 1733. pag. 146. An. 1734. pag. 156. 

(4) II. Parallp. 6. il. 
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innanzi a fuoi occhi , benedice , ed accende di ardor mar- 
ziale i’elettiffìme Schiere, onde può dir con ragione : venni, 
vidi , vinli , toftochè mette piede nel Regno . E come no , 
miei Signori , fe alla fua prima comparfa il valorofo Nemi- 
co fi arrende; al primo udir il fuo nome , le Piazze più for- 
ti ubbidienti fi inoltrano ; al primo fuo ingreflo nella ferti- 
le Terra di Maddatom , gli fi prefentan le Chiavi di quella 
gran Dominante ? Quindi fenza llrepito di armi , fenza 
furor di battaglia , entra alla fine tra quelle mura , ed en- 
tra in mezzo a’ pubblici appiani! , tra mille lietillìme gri- 
da (i) . 

Bel vedere in quel giorno quella fortunata Metro- 
poli , qual Città di perfetto decoro (2) , richiamar nel fuo 
volto la gioja, l’allegrezza fmarrita; c quale fpofa novella, 
anfante e follecita ornarli colle più gaje divife di fua gio- 
condità , di grandezza (3) , per la certa fperanza di rigoder 
finalmente un proprio Re , un Sovrano , di cui , per quali 
tre lècoii , fu vedovata , fu priva , per fua fatale feiagura 
e dilaftro (4.J . Bel vedere in quel giorno, e Uomini c Don- 

C ne 
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(1) Murar. An. 1734. pag. 157. Stor. dell' An. 1734. pag. no. 
Biancard. pag. 453. 

(2) Jerem. Thren. 2. 15. 

(3) Judith, io. 3. 

(4) Murar. An. 1734. pag. 157. 
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(1) Murat. An. 1734. pag. 157. 

(2) Vii J ciré , quaìis fit l'ex ? Voci attendito . Gruter. Polyanth. 
veri. Reges . 

(3) Tunc tamquam in nuptiis tripudiabamus . , . nunc mijerabillter 

lugentes ingemifcimut . Meminijlis illius diti . . . gaudio affuientes in - 
vicem , & gaudente s : vcrum nunc in ludlum noiis gaudium conver/uin 
eji . S. Greg. Nyjfen . in Fun. Melet, ( . 

y. 
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ne , d’ ogni età, d’ogni ceto , d' ogni ordine avidamente 
affollarfcgli intorno ; e chi ne ammira la maellà (ingo- 
iare , chi la grazia benigna , chi il Regai portamento , 
chi 1’ amabil prefenza ; e tutti concordemente n’ efaltano 
la Pietà , la Rdigion , la Clemenza (1) . E fc i cuori 
de’ Popoli , fe le voci comuni , fe ’l Tribunal della 
pubblica opinione fon i Giudici al certo i più fpallìona- 
ti, i più giufli , a formar d’un Eroe, d’un Principe il prò- ^ 
prio , il verace carattere (2) ; il noftro Principe Eroe già da 
tutti fi encomia, ed applaude il più religiofo , il più pio. 

Bel vedere il gran CARLO.-. . . Ahimè ! E dove fpienfiera- 
to mi avanzo? In quale entufiafmo trafcorro ? Forfè dimen- 
cato mi fono del mio luttuofo argomento ?... Ah CAR- 
LO , religiofiffimo CARLO . Voi folle allora di tanta 
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gioja il fubbietto , ed ora il fubbietto Voi liete di quelle g 
funebri pompe, del nollro affanno , e cordoglio (3); affanno jg 
e cordoglio in ragion doppia ed inverfa a quel gaudio, che 
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allora Voi ci arrecale ! . . Bel vedere il gran CARLO , 
che in mezzo a tanti lietilTìmi viva , a tutti con grazia 
lì volge , di tutti i cuori guadagna , tutti amorofo rallegra, 
e conlola . Ma dove prima dirige frcttolofo i Tuoi palli? Al 
Tempio , al Tempio , o Signori . Là nell’ Auguftiflimo 
Tempio , appiè del Venerabile Altare , in mezzo ai Sacri 
Levili , innanzi all’ efpofto Sacramentato Signore genuflelTo 
e divoto fi prollra , umile e riverente 1 * adora , tenero ed 
affettuofo lo prega ; e dopo l’ Inno di grazie , a baciar fi 
conduce di J. Gennaro il prodigiofillìmo Sangue , già lique- 
fatto , e difciolto , qual fortunato prefagio de’ faulti avveni- 
menti futuri di sì lieto avventurofo polTeflo (i). 

Cesi CARLO a Dio religiofo fi molila, e Dio folleva 
CARLO nel Trono , e ’I Regio ammanto gli concede e lo 
Scettro (a) . Dopo pochillìmi giorni , per Decreto del fuo 
Genitore Filippo, dichiarali CARLO, dell’ una e dell’altra 
Sicilia affoluto Monarca ; per cui fi raddoppiano le alle- 
grezze , le felle (3)- ^ CARLO fra tanti oggetti di giub- 
bilo , Tulle prime a che riflette , a che penfa ? Penfa e ri- 
flette al gran Dio : Penfa , xhe Iddio ha Je redini de*]’ 

C a ' Im- 

CO Biancard. pag. 454. Storia dell’Anno 1734. p a g. no. 

(2) III. Keg. io. 9. 

(3) Murai. An. 1734. P a B- J& 7 - Biancard. pag. 454. 
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j»| Imperj, c de’ Regni : Penfa, che Iddio or dall’armento fol- ^ 
g leva al Trono un Davidi e (i) ; ed ora sbalza dal Trono ^ 
0 alle Selve un Nabucco ( 2 ) ; or fegna traile pareti 1’ efiermi- 0 
'M nio del Re BaldaJJarrc ( 3 ) ; ed ora fopra di Gdbae difpone 
0 la morte dell'empio Saulle ( 4 ) : Penfa CARLO , che re- 
& gnan per Dio i Monarchi ( 5 ) ' f e debbano verfo Dio mo- 

ftrarfi con umiltà, con amore oflequiofi r e piacenti. Tra sì ^ 
0 fatti penlìeri a Dio fi umilia , a Dio fi volge , tutto in Dio 
0 confida ; e Voi , par che dica colle voci della Sapienza , ^ 

0 Voi , o mio Dio , al Trono per mera bontà roi fceglie- 0 

0 fte (6) : Io regno folo per Voi : Io farò tutto voftro . 

C* ^ ^ 

0 Forfè il Trono, Io Scettro, il governo de’Popoli potrà 0 

difunirlo da Dio , e raffreddarne l’ardore? No , no: Come ^ 

le onde dell’ univerfale diluvio fervirono all* Area per mag- 

Y giormente innalzarla ; così le varie cure del Regno fervirono 0 

0 a CARLO , per maggiormente elevarlo al fuo Dio . Deh 0 

0 apritevi, o Stanze , o Gabinetti fegreti , dove CARLO ogni ò 

0 giorno , e medita , e prega ; e dal fublime del Regio 0 
^ fuo Ù 




*) 1 


jj (.) I. Reg. 16. 3. 0 

Y C 2 ) Vaniti. 4, 30. % 

0 ; ( 3 ) Vaniti. 5. 05. ^ 

$6? ( 4 ) L Rag- 3 r< 4- Hi 

0 ( 5 ) Proverò. 8. 15. A 

Hf (6) Sapient. 9. 7. Y 
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fuo grado , concentrato in fc fteflo , con Àbramo di- 
chiarai! men che cenere, e polvere (i). Deh fpalancatevi , 

0 Regia Cappella , dove CARLO fpeflo fpello fi trova , e 
qual altro Davidde , dal Signor chiede lume ed ajuto , per 
non cader in abbaglio , per conofcere la Divina fua Legge, 
per cfeguirne i precetti (2) . Ma fenza curiofi innoltrarci ne’ 
Tuoi Gabinetti , ne’fuoi Penetrali , non fiete Voi, o Signori, 

1 Teftimonj più degni di quanto vi perfuado , e vi efpongo? 
Ah sì sì , Voi cento e mille volte il mirarte ne’ pubblici 
Tempj , innanzi agli Altari , tra’ Sacrofanti Mirteri , umi- 
le , genuflello , e divoto , e come infegna P Apojìolo , fer- 
mo, raccolto, ed immobile nell’ orazione , e preghiera (3): 
Voi cento e mille volte il mirafle e nelle vifite ai Santi 
Sepolcri , e nelle Proceflìoni folenni , così grave e comporto 
nel portamento e nel volto , che inarcando per lo flupore le 
ciglia, vi difponerte a feguirne le nobili tracce, e gli efem- 
pj : Voi cento e mille volte il mirarte oflequiofo a tal Pe- 
gno col Sacramentato Signore , che dovunque per forte P 
incontra , in atto di portarli agl’ Infermi , a terra fi curva, 
genufleflo Io adora, c riverente lo accompagna, e lo fieijue- 

Voi 
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(1) Gen. i 3 . 27. 

(2) P/al. 120. 

(3) J. Corinth. 15. 58. 
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al fuo Dio . 

Fermate 

CARLO non ancora lumiuofa apparifce , qual efTer dee in 


ca, eletto da Dio alla potenza, al dominio, colla potenza, 

e do- 


H ( ^TEììììElI eiìTT^ ’n^J ìfEU lEiiOI Elted IK2J ieìJÌS ) 
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(i) Quem Sacra /fata , rìtafjue Chrijlianos , ac fulemnes caertmontas 
tanto cuitu obferva/fc , certum cfl , ut ne ab ìpfìs etiam Sacro/aniiis 
Ponti ficibus in hoc vinctretur . Pontan. de Princip. 


A O 

*% 

•Ql ^ 

^ Voi cento e mille volte il mirade , in ogni Sabato portarli 
P? mai Tempre ad adorar con oiTequio e fervore la Vergine del ^ 
0 Monte Carmelo , ed in certi giorni il Protettor .f. Gen- 0 

Yif, O 

=5 raro , fenza che arredar lo potedero i venti , le piogge , <“) 

$ il fteddo , il caldo , le contrarie Ragioni . 

% Dio immortale ! Eterno gran Dio ! E' quedi un Monarca te 

0 dal Trono, o un Levita dal Tempio ? E’ un eccelfo Regnan- te 
0 te , o un Minfllro del Santuario ? E’ Gio/uè , che combatte 
0 nel campo, o Mosè , che prega fui Monte ? E' il Pontefice 0 
& Onia , grave e modtdo nel volto , o il Re Salomone , che 0 
maedofo rifiede nel fuo fulgido foglio ? Ah quelli appunto 0 

è l’inclito CARLO (i), che di Salomone al fulgido Soglio 

«&T & 

te accoppiando la modedia di Onia , di Giofuè al valore la te 

•C^ « _ Njn 

Us pietà di Mosè congiungendo , regna gloriofo fui Trono , 

te 

e regna con lode , perchè ftmnre efeguifee quel che piace V 

| 

Fermate però, miei Signori: la Pietà, la Religione di fj 
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chi regna, in chi comanda fui Trono. Un Re , un Monar 
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>■ e dominio dee proccurarne follecito il culto, e la gloria; >; 

p,i Non fenza cagione il Monarca ha per divifa la Spada (i), || 

<£- onde la Religione f la Fede , il bel Regno di Dio e 
O _ t ^ 0 

y> eultodifea , e difenda » OlTervate per poco Giofu , in 

& cui il noftro CARLO fi adombra . Appena a regnare $ 

incomincia , comincia a regnar pel fuo Dio . Colla più fo- 

da pietà verfo Dio , ineforabile abbatte, ed atterra tutto ciò, >5 

sif> Jf* 

jé; che fi oppone all’ Altiflìmo Dio-, e ferro, e fuoco , e rovi- 
na agl’ infami bofehetti , agl’ Idoli impuri , ai Simulacri £>• 
bugiardi . Lungi dal Tempio di Dio gl’ indegni vafi di 
& Baal ( 2 ) : lungi dal Tempio di Dio gli Arufpici infami di 0 
ìfS Giuda . Qua nel Torrente di Cedron dell’ arfa Idolatria le fS 

x ^ 

ceneri fparge , e diifonde : là nel Monte Oliveto i Lupanari 
0 più ofeeni , le cafe più lorde abolifce , e difirugge. A terra ^ 

js? gli Altari di Gerohoamo , e Manajfs ; a terra le Statue di S 

0 A/ìarotte , e di Moab : a terra , a terra , in fuoco , ed in 

* w 

U? cenere quel che non è del gran Dio. Al vero Dio i Tem- 

0 pj ; al vero Dio gli Altari „• al vero Dio una Pafqua , una Q 

& Feda h più divota , e folenne . 

«y* 1 A» 

^ O.Tervafie Giofu , Re d’Ifraele , e di Giuda ? OlTervate V; 

ì 1 2 ?; ora il piillìmo CARLO , al Sicolo Trono elevato ed aflìfo. 

(5 Non 




(1) Roman. 13. 4. 

(2) IV. Reg. 23. 4. 5. < 5 . 7. 12. 13. ai. 
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Non infami delubri , non bofchi frondofi , non fimulacri , 
non tronchi di sbarbicar gli fa d’ uopo , che quelli , la Dio 
mercè , dalla Criftiana pietà , dallo zelo de’ nollri gloriofi 
Maggiori furono aboliti, e diftrutti . Ma che perciò, o Si- 
gnori ? CARLO afeende fui Trono in tempo guaito e cor- 
rotto di libertinaggio, c di abufi: onde dal Trono con uno 
fguardo fevcro , ad un muover di torbido ciglio fa tremare 
gl’iniqui ( a ) ; e con formidabili Editti dallo Stato gli sban- 
di fee , e gli sgombra. Lungi dal Regno di CARLO la fol- 
lia degli Stolti e degli Empj , che delirando ne’ lor defide- 
rj , dilfer nel cuore : non evvi Dio (a) . Lungi dal Regno 
di CARLO 1’ efecrabile abufo delle bellemruie , colla pena 
d'infamia a que’ Giudici , che non invigilafiero al caftigo 
di sì enorme delitto { 3 ). Nel Regno di CARLO vadano pur 
in trionfo il culto, e l’onore delle Immagini facre , vendicate 9 
dalle atroci ingiurie reali , colle pene medefime contra gl’ 
Iconocla/li già inflitte dal gran Cojhntino ( 4 ) . Nel Regno di 

CARLO vada pur la Religione in trionfo in tante opere il- 

iu- 


( foifaìlEjj F3 E^i' EiJ ii^HiBr CTSI gli idìl ) 

(r) Provttb. CO. 8. 

(5) Difp. generale de’ 19. Ottobre 1743. , e de’ 6 . Geanajo 1748. 
contra i Miscredenti. 

(5) Difp. de’ 24. Aborto «737. 

(4) Difp. de' ip. Ottobre 1743. 
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pi luftri . la quella Metropoli fi abbellirci e reftauri la Regia pj 
ìS Cappella co’proprj Miniftri . Là nelle Spagne ( permettete , o & 
Signori , che io brevemente alla rinfufa vi adombri , ciocché tè> 
{|> fece in quei Regni per la Religion per la Fede il nollro & 
^ Monarca ) là nelle Spagne un magnifico Tempio fi coftruifca 
^ in Madrid, con ampio Convento per gli benemeriti Figli del ^ 
^ Patriarca Francefco : un magnifico Tempio in Arangucz , i«c 
^ con altri Tempj , c Statue , ed Altari in Segovia , nel- pj 
P? la Sierra Morena , e fin in America . Si erigano per lo ^ 
p zelo di CARLO nuovi Vefcovadi in Iviza , in Linares , in p| 
g Menda, in Sonora (i). Si fpedifcano dallo zelo di CARLO H 
& più Sacerdoti , e Miflionarj Apofiolici nel Nord della Cali- ^ 
p forma , e nell’ Indie più rimote , e lontane (a) . A 

P Ah Dio , amabilifiìmo Dio , cui tanto piacque lo zelo p| 

^ di Ciro Re della Perjia (3) , che da Voi riconofcendo i p 
P fuoi Regni, per Voi fece innalzare in Gerofolima un Tcra- & 
0 pio; e d’oro, e d’argento , e di Sacerdoti , e Leviti in bel- <*5 
& la foggia lo volle arricchito , ed adorno .• Ah Dio , amabilif- 
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tè 
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tè- 
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fimo Dio , come grato agli occhi voftri comparve il De- 

D fu ii- 


CO Vedi Boffuet. Continuazione della Storia Univerfale T. XI. 
pag. 67 7. Ediz. Napolit. del 1778. Stor. dell’ An. 1777. pag. 178., ed 
An. 1779. pag. 283. 

(a) Stor. dell’An. 1776. pag. 1&9. 190, 

(3) Efdr, 1 . 1. I/ai. 45. x. 
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funto Augufto Monarca , eh’ erede più Tempj ed Altari , W 
che nudr) tanto zelo per la Religion f per la Fede ! U 

Si sì, è pur la compiacenza di Dio, e degno fpettacolo 
agli Angioli, agli Uomini , al Mondo (i) un religiofo Mo- 

• rT) 

narca,che traile cure e penfieri del Regno, fi porta divoto 
nel Santuario di Bari (a) ; e quivi arrolandofi tra’ Sacri Le- 0 
vili, qual altro buon Samuele , o qual Re Davidde nel Tem- &{ 
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pio , offre l’ incenfo odorofo , e porge in comune gl' Inni 
di lode al Creator fempiterno . E’ pur la compiacenza di 
Dio , veder un Monarca , che tra le bellicofe Tue Truppe , 
tra le idee d’ una recente battaglia , fi divide per poco da’ 
Suoi, ed in Roma fi porta al Maflimo tra Sommi Pontefi- 
ci , al gran Benedetto XIV. , che amorofo 1' accoglie co* 
più teneri amplelfi ; ed a vicenda con lagrime ftringendofi 
al petto , per un* ora continua parlamentano infieme di 
Religione, c di Fede ( 3 ) . E’ pur la compiacenza di Dio , 
vedere un Monarca , che ifiituifee , e promuove un Ordine 
fublime c cofpicuo di Cavalieri , lotto il titolo di S. Genna- 
ro 
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(1) 1 . Corina 4. 9. 


C») 
(3) 
e feg. 


Stor. dell’ Anno 1741. pag. 030. 231. 

Murar. An. 1744. pag. S38. Star, dell’ An. 1744. pag. 343. 
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ro (i) , di cui Egli fteffo dichiarali il gran Maelìro. Ed 
a Colìoro , che iuiìnua , che comanda , che inculca ? Deh 
Cavalieri gloriofi ed eccelli , che ora qui liete la mia co- 
rona , il mio gaudio, ditelo Voi, Voi ben lo fapete : inli- 
nua , comanda , ed inculca , fovra d’ ogn’ altro , la difcfa , 

T onore , la gloria della Religion , della Fede . 

Coaì comanda , così vuole il gran CARLO , e così 

Egli lìdio ancor fi protelìa . Deh uditelo attenti , or che 

rinunzia quelli Dominj d’ Italia al fuo Figliuol prediletto , 
al nolìro gran FERDINANDO . Come altra volta Tra- 
jano la Tua fpada offerendo al Prefetto di Roma , animò 
quegli all’ efatta giulìizia (2) .• così P Inclito CARLO im- 
pugna la fpada , e porgendola al Figlio : Quejìa fpada , 
gli dice , ( o degne parole ! o memorabili accenti ! ) que- || 

Jìa fpada , mio Caro Figliuolo , quejìa effer dee per la retta *£5 

giujìizia , e per la difcfa della Religione , e di Dio (3) . 

Deh accoltatelo, or che rifponde ad un Vefcovo, fcrupolo- 
fo indagator di fue gelìa : Io ben mi glorio. Egli fcrive, 7 o 
ben mi glorio , di cjfcre il primogenito Figlio della Cattolica 

Chic- 
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(1) Murai. An. 17-8. pag. 1S3. Stor. deJl’ An. 1738. pag. 185. 
Biancard. Continuazione pag. XI. 

(2) Nlctph. Lib. III. Hiflor. Etcltf Cip. 23. 

(3) Stor. dell’ An. 1759. T. II. pag. 3S3. 


«V 

V2g 


‘«4 

| 

I 

0 

§ 

1 

H 

s 

n 

a 

>^r 






Digitized by Google 





te^. 

te- 


m 


Chiefa ,per cui fon prontijjìmo a Spargere il proprio mia San - 
gue (r). Deh afcoltatclo .... mi che afcoltar di vantag- 
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gio , fé la Pietà la Religione di CARLO per ogni dove 
luminofa rifplende ? E fe i Teodosj , i Cojìantini , gli Ar- 
cadj , e gli CPiorj riportarono gloria di lunga mano più illue 
ftre , nel proteggere la Religione, e la Fede ( 2 ), che nel- 
la (confuta de* Medi , degli Sciti , e de’ Perfi\ CARLO , 
ben anche , 1’ invittiflìmo CARLO , più delle conquide e 
trionfi , gloriofo a maggior legno comparve , perchè giufto 
con Dio , con un fervore indicibile ne amò Tempre il culto, 
e la gloria . E ficcome giufto con Dio , fu la vaga com- 
piacenza di Dio , così giufto coi Popoli, fu la cara delizia 
de’ Popoli , cerca ndone Tempre la felicità , il vantaggio . 
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tragge , e determina il cuor de’ Mortali , benché 
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Stor. dell’-An. 1758. pag. 162. 

S. Augujl. De Civitate Dei Lib. V. ctp. 25, O 16. 
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II. ingenita forza , che del /a felicità all’ acquifto te 
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e diretta allo feopo diverfo , che 
i| analogo alle politiche fue eircoftanze fi prefigge ogni Sta- 
“ to , pur non di manco ella è , fuor d’ ogni dubbio , il jp 
fonte univerfale e perenne di tutti i principj di azione 
nelle moltìplici forme di ogni culto , ben intefo Governo . 
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Sia pur coll’ illuttre Penfator della Francia (i) 1’ onore 
nelle Monarchie, la virtù nelle Repubbliche.il timore negli 
Stati Difpotici : fia , come acconciamente analizzando {vilup- 
po , non ha guari , un Genio fublime de’ noftri tempi (a) , 
per unir tutti in uno , fia Yamor del Potere , ciocché fpinge il 
Cittadino ad oprare; fia pur ciocché vi piaccia , ed aggrada 
a tal uopo delle Filofofiche idee e penfieri , egli è fuor di 
contratto , che 1* amore della felicità , congegnato in fogge 
e fittemi diverfi , a feconda de* varj interdir demolitici cor- 
pi morali , è 1’ unico determinante motivo , la vera molla 
del cuore umano , opportunamente indirizzato all’oggetto, 
che fi prefeelfe lo Stato . Or fe alla propria felicità ogni 
Uomo tende ed afpira,- e fe ’l promuoverla in terra , è de- 
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¥ gna cura de’ Sommi Imperanti , che regnao per Dia; veg- 
gafi pur , come CARLO Teppe render felici col faggio Tuo 
governo, e tutti infieme , e ciafcuno de’fuoi numerofi Vaf- 
falli . Ed oh qual vado fterminatiflìrao campo qui mi fi pa- 
ra davanti ! Oh come mi fi affollan dovunque gli oggetti , 
e le immagini , tal che col Venufmo direi , mi fa povero 
l’ riletta abbondanza. Ah che per render felici i Tuoi Popoli 

con 
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(i) Monttfyaiea .Vedi Elva, de l'Homme & cet. Sez IV. cap.XI. 
(z) Il Cavalier D. Gaetano Filangieri . Sciens. della Legislaz- 
Toni. I. cap. XI. pag. 1S4. 
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& con imparziale ed efatta ghifiizia , furon inenarrabili e valli 
Zi i mezzi adoperati da CARLO , inenarrabili c valle le im- 
fi prete da CARLO efeguite . E lìccome il Re Salomone , 

•b> * 

•«f dopo la più vaga' giultizia , dalla prudenza diretta , colle 
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rillofe due Donne, a tutto Ifraele fu più amabile e caro(i); 
così l’Inclito CARLO divenne la delizia de’ Popoli (2), 
perchè con effo loro fu giulìo , e camminando per le no- 
bili vie de’ tuoi gloriolì Maggiori , qual altro Giofia , che 
tenne dietro alle orme de’fuoi Antenati (3), con un cuore 
magnanimo ne proccurò in ogni tempo i vantaggi . Z\ 

Ma quali furono in grazia i Maggiori di CARLO? 

Un Filippo V Augufto fuo Padre , dato dalla Provvi- 
denza Divina per accrefcer luìtro c fplendore all’ ecclifiato 
^ cielo di Spagna : Luigi XIII. detto il giujìo , che ben fep- 
Zi pe tener equilibrate le bilance di AJÌrca : un Luigi XlF. , 
di cui in pace ed in guerra egual Eroe non vantano 
& Tepoche più gloriofe del Mondo : il grande Arrigo JF , 

V degno fubbietto dell’ Omero Franctfe , che trai ferro e trai 
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(1) III. Peg. 3. 28. 

( 2 ) Nifùl tnim ad conciliando s fubjaólorum an'mos tam vilct , quam 
jujlitiae , ac Divini cultus opimo. Pontan. Da Princìp. 

( 3 ) Ambulata in vili David , ajl imicari bonoi . Vid. Lauree. Silv. 
Allegar. veib. Ambulare . 
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? f fuoco , tra le ftragi c rovine , eccitate dal fanatifmo ed or- 
g goglio de’Collegati delufi , fe campeggiar la grandezza dell’ 
' © animo , Tempre uguale a fe fteffo . Più in là folgoreggia , 
come luna tra gli aliti minori , un S. Ludovico IX. , del 
Wì Capetino Ceppo ornamento e decoro , che per collante fer- 
vor di pietà e giuftizia , il novero accrebbe de’ Franchi Eroi 
ne’ Dittici Sacri , e negli Annali profani : un Luigi VI . , 
che ’l Soglio refe graziofo ed ornato , co* benefici tratti di 
equanimità , di prudenza (i): un Errico , che nella lieta, e 
contraria forte coll’ efercizio delle fue virtù luminofe , fu 
1’ efemplo e l’idea di Uomo giudo , e perfetti» : un Roberto 
vendicator gencrofo de’ torti altrui , in cui ebbe la Fran- 
cia un Padre amorofo , anziché un Monarca fedente fui 
Trono : un Ugone Capeto alla fine , Ceppo comune di co- 
tanti eccelli Campioni , di cui non v’ebbe a fuoi giorni Prio- 
ri cipe più moderato nelle fue portentofe grandezze ( 2 ) . Furon 
<L> 

que- 
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(1) Ricordò in d.ir lo Scettro al fuo Figlio , che la Sovrana au- 
torità era un pubblico impiego, cui la Prowidema il chiamava, per 
dargliene ftrettiffimo conto . Sugar. Vit. Ludovic. Groff. 

(a) Ved. Le Gendrt Hiftoire de Moeurs et couturnes dei Franco! fe , 
Glab. Hi fi. fui temp. Helgald. in Vit. Roberti Rcgis , P. uF.mil. An- 
nal. Frane. Du Chefne Tom. IV. Suger. in Vit. Ludavic. GrojT. Pa/juier, 
Boulanvilliers , Mezeray , ed altri. Vedi l’Iftoria di Francia del Barone 
D. Patriiio Rofelli . 
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quefti i Maggiori di CARLO, la cui mercè non ebbe mica 
bifogno di Omero , da cui raccogliendo AleJJandro l’ infupe- 
rabil valore di Achille , alla conquida eccitollì òcW’Afia (i), 
nè gli fu d’ uopo di oflervar per modelli gli Scipioni , gli 
Annibali , i Cefari , ma dietro le tracce de’ Tuoi ftefiì Mag- 
giori , colla feorta di regolata giuftizia , tutto impegnolli a 
felicitare i fuoi Popoli. 

Vi tornino in mente , o Signori, que’ primi lietiflìmi 
giorni, in cui CARLO afeefe nel Trono,- e ben vedrete la 
fua Regai Maeftà di arme decorata , ed armata di Leggi . 
Altre quindi dallo fquallor della polvere in ufo richiama ; 
altre quinci abolifce per le cambiate circoftanze de’ tempi ; 
ed altre nuovamente ne detta, e promulga, a tenor de’ bi* 
fogni , e delle politiche urgenze . E fe al gran Giujìiniano 
maggior gloria arrecarono in pace i Triboniitni , i Teojili , 
che in guerra i Belifarj , e i Narfeti , trionfatori de’ Goti : 
qual gloria pel noftro eccclfo Monarca , che di AJìrea. , e 
di Nemefi fece tra noi rifiorire il bel Regno con immortali 
monumenti di pace ? Vi fi affacci innanzi allo fguardo la 
felicità Nazionale , che maeftofa nel Regno per ogni dove 
grandeggia , c per la Popolazione , che ben governata , e 
diretta crefce a tenor delle politiche mire , e per le ricchez- 
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(i) Dio Chryfoft. tot. Orat. II. PluUrch. de fori. Alextndr. Orat.I. 
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?§5 ze , onde vien provveduta , in virtù del fiftema economico, 

P? reciprochi oggetti delle Leggi falutari di CARLO . Si mi- 
0 gliorano a tal uopo, e s'incoraggiano le arti , le manifat- 
0 ture , e le induftrie ; e gelofamente prefervanfi i generi 
dalle frodi , ed inganni (1) . A tal uopo lì abolifce , e fi 
^ vieta la divertita delle mifure e de’ peti , contraria cotanto 
*§; alla ragione, pregiudiziale al commercio , oppojìa al pubblico 
^ non meno , che al privato interejje (a)- A tal uopo V annona 
pj s’ inculca ; e all’ opportuno tempo preferitto vuol , che fiene 
$ fornita ogni Terra e Città dell’ubertofo fuo Regno , anzi 

& che fi eftraggano altrove di prima necefHtà le derrate , e 

vS * 

'B prodotti (3) . Efler vi dee nella Monarchia quel Corpo fu- 
^ blime , quel Corpo luminofo e cofpicuo , che riceve a do- 
iat vizia i fuoi raggi dal Trono , che *1 Trono abbellire ? Ec- 
co CARLO, che la Nobiltà generofa, acquiftata o da lun- 
go pofleflb di Titoli e Feudi , 0 pervenuta da’gradi fupremi, 
f*> fia della Sagata , fia della Togata Milizia , fia della Sacra 
Cherical Gerarchia , o dall’aggregazione onorifica tra fegre- 
^ gati Individui di chiufo Corpo morale, ecco CARLO, che 
|» la promuove , e rimunera , che la foftiene , e diftingue (4.) . 




Ser- 


(!) Reale Stabilimento de’ 29. Aprile 1735. 

(2) Reale Stabilito, de’ 25. Aprile 1753. 

(3) R. Stabil. 6 . Settemb. 1735. e de’ 18. Geo. 1737. 

(4) Tra molti R. Stabilito, del- 1757. e 175S. 
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Serpeggiò mai per 1’ addietro 1’ abofo nella regolar efccuzio- 
ne , nell’ordine retto , nel follecito corfo della giuftizia ? ^ 

Ecco CARLO , che provvido accorre all' opportuno riparo, 
colla nota Prammaticale riforma fi) . Temevafi forfè dalla <*5 
giuftizia la pietà fcompagnata ? Ecco CARLO , che prov- 
vido accorre all’ opportuno riparo , col divieto di ogni or- fa 
ribile erganolo , grave di caligini ed ombre , d’ impenetra- ^ 
bile notte, all'umanità fatai efterminio , infopportabil flagel- 

10 (a). Son oppreflì i Pupilli, e le Vedove dal forte brac- ^ 
ciò del prepotente Avverfario ? Ecco CARLO , che prov- 
vido accorre all’ opportuno riparo , colla rinnovazione e 
conferma della Tana pulizia , dettata a prò de’ Miferabi- ^ 

11 dalla giurifprudenza Romana ( 3 ) . Così agli (ledi Rei o 
provvede , onde non fodero eftorti i lor detti contra IH 

l’interno linguaggio del cuore ( 4 ) . Così agli ftelfi Con- & 

& 

dannati provvede , onde non patiffero pena maggiore , fa 
fenza il diffalco del tempo nojofo nell’ arredo foffcrto ( 5 ). ^ 

P " | 


(1) R. Coftituaione del 1738. fa 

(2) Pram. del 1739. ^ 

(3) R. Stabilim. del 1758. , eoa cui fi confermò, ed eflefe il pri- fa 

vilegio della L. un. C. Quando Imp. int. Pup. vai Vid . Ù ctt. § 

(4) R. Stabilirò, del 1755. fa 

'fa (5) R- Carta de’ < 5 . Geo. 1741. 0 
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Per r efatta odervanza delle fue Leggi , da cui dipen- 
de del Cittadino la forte , i Vindici e Cufiodi prefceglie tra 
più faggi , e prudenti Giurifti . E fe il Re Giofajfatte ordi- 
nò con fano difcernimento e configlio , che Amalia Sacer- 
dote e Pontefice a ciò prcfedeflc , che rifguardava il gran 
Dio ; e che Zabadìa , uno de* capi della cafa di Giuda , 
prefedeiTe in quel che fpettava al Regai Miniftero (i) , on- 
de tutto fervide al maggior culto di Dio , al vantaggio de’ 
Popoli : CARLO benanche un Tribunale forma ed erige , 
che Mijìo fi appella , dove in amichevole gara accoppiati 
il Sacerdozio ed Impero , da una parte i Sacri , dall* altra 
i Laici Minifiri con efatta bilancia rendono a Ce/are quel , 
eh’ è di' Cefare , rendono a Dio quel, 'eh' è di Dio ; e dan- 
doli a Dio quel , eh’ è di Dio , a Ce/are quel , eh’ è di Ce - 
fare , il gran Concordato fi ftabilifce da CARLO trai Sa- 
cerdozio , e 1* Impero . 

Ahimè però,o Signori! Traile fue provvide Leg Si . in 
mezzo alla felicità dello Stato ... ahimè .... qual orri- 
bile fremito , qual improvvifo rimbombo di arme e di Arma- 
ti , di Cavalieri e cavalli (a) ? Oimè ! Schiere nemiche fi 
avanzano impetuofe nel Lazio , e ftrage minacciando e ro- 


vi- 


(1) li. Paralip. 19. il. 

(2) Murar. Aa. 1744. pag. 134. e feg. S:or. dell’ A n. 1744. pag. 159. 
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vina , già ricuoprono quelle contrade di fpavento , e di or- 
rore . Alzatevi , o Truppe valorofe di CARLO t e ratto 
fpingetevi dietro il fentier Juminofo dell* invincibile acciaio 
del vollro Re , del voftro Duce , immobili t e forti quale 
fcoglio , qual rupe , che le onde fragne , e rigetta . Ecco 
J ’ intrepido CARLO , che già vi precede , ed lo vedo , 
Egli dice a fuoi Popoli , Io vado ad avventurar la mia vita 
per Voi (i). Eccolo nelle Romane campagne di fudore , c 
^ di polvere tutto molle cd afperfo , incoraggiar i più timidi, 
animar i più forti alla battaglia , al cimento ; Eccolo , 
oimè ! eccolo trai furore delle arme , tra mille fpade nemi- 
che .... Angeli tutelari di quell' Anima bilia , deh voi 
accorrete a falvarlo r deh voi date forza e coraggio !... . 
Ma lungi ogni timor , ogni dubbio . La vaga luce al Giu- 
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¥ fto sfavilla, ed ai Retti di cuore l’allegrezza già nafee (a). 
V Ottimo Iddio conduce il Giulio per iftrade ficure , e dai 
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forti nemici lo cuftodifcc , e difende (3) . CARLO già trion- 
fa, già vince; e può ridir con Davidde : Voi, 0 Signore, 
Voi folle icudo a miei fianchi , Voi il mio capo eovrilie 

nella zuffa più orrenda , nel giorno ferale della più afpra 

bat- 



(1) Stor. dell’ Ann. 1744. pag. 162. 

( 2 ) PJ “!• 9^- 11 • 

(3) Sapiente io. io. 
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& battaglia (i). Siccome intanto il fido Jfraele di* veder ago- § 
gnava il volto giulivo del Tuo Re Salomone (a) , cosi Na- vp 
P poli , la fedelillìma Napoli co’più teneri e candidi voti anc- ^ 
la riveder nella fua Reggia il Tuo trionfante Monarca . E 
^ qual ne* prifchi tempi della Romana opulenza e grandezza , ^ 

^ trai fafio più nobile e vago , ricco ed adorno delle opime 
fpoglie del conquiftato nemico , nel Campidoglio afeendeva il 
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Confole vittoriofo ed altero ; tal entra CARLO in quefta 
gran Dominante , che’l fuo giubbilo cfprime c dimoftra con 
archi, con fefie , con (incendimi applaufi (3). Ma tra gli 
applaufi e le fefie, CARLO non penfa , che alla felicità, al 
vantaggio de* cari fuoi Popoli (4) . 

Penfa alla felicità de’ cari fuot Popoli , e le utili 
Scienze promuove, e con novelle Cattedre acerefce . Quindi 
1 * Univerfità degli Studj , albergo un tempo delle Milizie , 
al fuo piimo , e più magnifico fiato bellamente riduce (5) » 

Pen- 

(l) P/dl. 139. 8. 

(a) III. Reg. eo. 24. 

(3) Marat. An. 1744. pag. 239. Sror. dell’ A n. 1744. pag. 345. 

(4) Non igitur Princeps quid [ibi conferii , cogita ! , aut praecipit , 
Jtd quii Jubjedìo conducat : & quae dieie , quieque faci t , cunCia ad 
illius utìlitatem & dtcorem dici ! , & facit. Pia!. Lib. I. de Repub. 

(5) Biancard. Coatinuaz. pag. XI, , e XLV. Stor. dell’ An. 173S. 
pag. idd. 
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5 ^' Penfa alla felicità de* cari Tuoi Popoli , e l’ interno , ed 
5 $? efierno commercio attivamente invigorire e dilata , e den- 


io< 

« 


6 

8 


tro , e fuori del Regno , e con folenni Trattati colle ftra- 
niere Potenze di Olanda , di Danimarca , di Svezia , della 
H- Porta Ottomana , c con ravvivar della natura , e dell’ arte 
le manifatture , e prodotti , ergendo fin anche a tal uopo 

*ò* ^ 

^ un Magifirato fupremo . Pcnfa alla felicità de’ cari fuoi Po- 
poli, e con quella giufiizia , onde Giobbe fu occhio al cie- 
co , allo zoppo fu piede (i) , tutti accoglie con grazia 
0 nelle private , e nelle pubbliche udienze ; a tutti porge 
benigno gli orecchi , di tutti le fuppliche afcolta , leg- 
ge , e disbriga (2) ; ed alla verità nelle Corti odia- 
ta (3) , rende ben egli accellìbile il Trono , tal che fi 
penfa , e fi fcrive fenza cortigianefco riguardo ; fi pro- 
getta , e fviluppa ciocché fi crede vantaggiofo allo Stato ; 
e candido umilia al fuo Trono il Cittadino fedele ciocché 

gli detta l’ interno veridico fenfo (4.) . Come la fplendida 

luce 

(1) JuflitU indutus fum . . . Oculut fui cieco , & pei claudo . Job. 
29. 14. 15. 

(2) Biancard. pag. 458. Stor. dell’ An. 1734. pag. 112. 

(3) Ln.iovicut XI. Gtlliarum Re* , fe potifflmum in Aula propria 
ab -.indire rebus omnibus , dixit , una excepta , & de hac interrogaci : 
V tritatela effe, refpondit. Philip. Camerar. in meditat. Hijlor. Cap.90. 

(4) Rara temporum felicitate , ubi fentire quae vtlis , & qua e feri- 
ti as dicere licet. Tacit. Hiflor. Lib. J. 
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luce Tebbene co’ varj fuoi raggi in varj colori a noi com- 
parifca , fecondo la diverfa telfitura de’ corpi , ne’ quali «'in- 
contra , e da cui con più , o meno agile moto vien riper- 
colTa e lifratta , pur una è in fc ftefla , che in ogni corpo 
adattandoti , a quello il candore , o l’ azzurro , a quello il 
vermiglio, o la porpora diftribuifee , e concede (i): così la 
giutiizia di CARLO, una in fe ftelTa in varie fogge rifplen- 
de , e a tutti fi volge , tutti rimira , in tutti ancor fi dif- 
fonde . La virtù , 1* efpertezza conofee ? e l’ impiega , e 
1* efalta : conofce il valore, il coraggio? e lo diftingue , e 
l’encomia : fi avvede della povertà , del bilogno ? e lo 
compatifce , e folleva (a) . Colla fua mente Tempre oppor- 
tuna al configlio , col Tuo feno alla pietà Tempre aperto , 
colla Tua mano Tempre pronta al foccorfo , e ’l vizio sban- 
dile , e l’ innocenza difende , e premia il merito , e ’l de- 
litto caftiga , ed è Tavio, è benefico, è giullo. 

Che 






(1) Newton. Optic. de color, lue. Llb. I. Par. I. IVìlj. Elemcnt. 
Optic. de color, cap. IV. 

(2) In tutti i calamitofi incon'ri , CARLO votò i fuoi fetori in 
follievo de’Vaflalli. Tra gli altri nel 1741. per la ftraordinaria fcar- 
fezza de - viveri , accaduta nel Regno , il Defunto Re ordinò , che fi 
apriflero i fuoi Magazzini ; e fi vendette il grano ed olio al prezzo 
ordinario « ancorché fotte cottalo prezzo molto maggiore al Regai 
Erario . Ved. la Stor. dell' An. 1741* pag. 230. 
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5 ^ Che non penfa , che non fa , che non opera il giu- p» 
0 fio Monarca per la felicità de’ fuoi Popoli ? A reprimere o 
^ 1’ ozio , ad impiegare gli Artefici , ad illuftrare il fuo Re- ^ 
^ gno , ecco de’ fontuofi Palagi in Capo di Monte , ed in 
Portici, che in fe raccolgono e chiudono il più dilettevole M 
& e grande dell* arte , ne’ loro imprezzabili fontuofi Mulci . Là ^ 
^ una Reggia, un impareggiabile Reggia, in Caferta s’inualza, 
pj e torreggia , da far invidia agli edificj fuperbi di un Augu- ^ 
HS JJo , e di un Ciro : qua un Molo , ove il mar ondeg- ^ 
giava , in più nobile forma ridotto , s‘ ingrandire , e fi 
'0 efìende . Da quella parte fi ammira 1* opera infigne dello iK 

f feavo della feppellita Ercolino , dell’antica Stabia , e Pompei ; ^ 

da quella YOfpizio de' Poveri , che in magnificenza non ce- & 

v de a quel di Parigi , onde i Vecchi e Fanciulli rinvenendo p 

p un afilo opportuno alle loro disgrazie , utili allo Stato fi jjf 

p rendono coll’ induftria , e colle arti , al commercio , ed al g> 

h! traffico le più neceffarie , e pregiate . Ecco Ponti , ecco $ 

jf; Acquidosi , ecco Strade , e dentro e fuor la Città , e fopra 
& . 

e lungheflo il liquido elemento , per utile e comodo , per $ 
amenità per diporto dell’ Ellero , c del Cittadino . . . Ma gj 
ìfj qurfte opere illutlri a Voi fon rifapute , fon conte : quelle 
p opere illuflri relleranno alla memoria de’ Secoli. Già CAR- & 
ti LO è la vera delizia di quello fuo Regno „• già Voi lo & 

/ j 

& acclamate qual favio f qual giufto Monarca ; e mentre ri- 0 
H fcuote da voi i dovuti plaufi ed encomj , ecco per la morte 
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in Madrid di Ferd inondo il VI. , al vaftifiìmo Regno d'Ibe- 
ria Egli vien deftinato(r). Già CARLO parte da voi, già 
da voi allontana ; ma di voi noir perde l’ idea , ma lafcia 
a voi il Tuo dilettiamo Figlio. Ah Napoli, inclita Napoli, 
ah Cittadini fedeli , quali mozioni , ed affetti allora in voi 
fi dettarono ! Voi a folla nel vago cratere per le mobili 
vie dell’ onde lo prevenifte co’ voti , lo accompagnatte co’ 
vottri fguardi , lo feguitafie co’defiderj , trai piacere della fua 
virtù coronata , e trai cordoglio della fua prefenza fmarri- 
ta (a) . Voi lo accompagnatte con lagrime di (ingoiar te- 
nerezza ,.ed Egli colle lagrime agli occhi da voi feparoffi. 
Pianfe CARLO ai vottri teneri pianti; e partendo da voi, 
portò feco la metà dell’ animo vottro , lanciando a voi , 
qual nobile pegno , il fuo cuore magnanimo , e col fuo cuo- 
re il fuo Figliuol prediletto * Pianfe CARLO ai vottri te- 
neri pianti , . e voi raccomandò al fuo Figlio , e ’1 fuo Fi- 
glio raccomandò anche a voi; e. tra voi, e trai Figlio co- 
gli occhi molli di lagrime . . . O lagrime ! O Figlio ! O 
CARLO ! Ah Napoli ! Ah miei Signori !... fe il giu- 

ttifiìmo CARLO , .mentre regnò qui tra voi , fa la voftra 

F deli- 


(1) Continuazione degli Annal. del Murat. Ajw 1759. 
Stor. dell - An. 1759. T. II. pag. 3 66. 

(2) Ivi . Stor. dell" An. 1759. T. II. pag. 384. 


pag. 49. 
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delizia , fa ben anche la delizia , la felicità delle Spagne, 

come Giosia , fu 


quivi regnando a tutti amabile e caro 
<»ro ad Ifraele , ed a Giuda . 

CARLO alle Spagne ? E dove farò il principio, e dove 
il fine? quali prima , e quali dopo dirovvi delle gloriofc fue 
gefta? CARLO alle Spagne ? -Io mi perdo, e confondo nel--S 
vafio campo delle fuc magnanime imprefe . E quali di fua k( 
regolata giufiizia monumenti immortali dovrò ommettere , p? 
0 e quali narrarvi? CARLO alle Spagne? Ah che le Spagne 0 
per la faggia condotta del fuo novello Monarca , fon av- |p 
venturofe , e felici . Non appena CARLO 'quivi a regnar £ 
incomincia , che incomincia a render beati i numerofì fuoi 
Regni . Paga lofio gli attraili a quei , che avevano i crediti 
ìK colla Corona ; e rilafcia ogni debito alle afflitte Provincie 
® di Marcia , di Andaluzia , di. Eflremadwra , e della nuova 
Caflìglia (t). Intraprende, e compifce la fabbrica del nuovo 
Regale Palagio , incominciata , ma poi derelitta ; e lo ren- 
de fontuofo e cofpiciio per la venuftà , pel decoro, per la 
magnificenza , e grandezza . Penfa , ed efegue il gran pro- 
getto di accomodare le ftrade , che conducono ai quattro & 
Siti Regali del Pardo . , di ' Arangusz , dell’ E/curiale , di £ 

y Granca , phe forfè forfè non cedono alle Flamminia , ed all’ ^ 

Ap- ^ 
& 

m%) | 

(i) Stor- dell’ Ann. 1760, pag. 295. 
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Appia . O cuor generpfo ! O magnanimo cuore di CARLO ! 

Che dirò del vantaggio , onde là nelle Spagne' promofle 
gli ftudj.e le fcienze? Onora , e foftiene le già erette Acca- 
demie : pubblica con nuovo Decreto , nuovo metodo , e 
nuovo firtema : incoraggia con premf la Gioventù ftudiofa: 
ricompcnfà con doni , e promove a* gradi fublimi i degni 
Maeftri (i) . Che dirò del Commercio? L’jngrandifce , e 1* 
agevola coll’erezion vantaggiofa di nuovi Banchi , di nuove 
Manifatture , di nuovi Porti , di nuovi Canali , di nuove 
fabbriche ancora di Panni , di Porcellane , e Criftalli (a) . 
Che dirò delle armi ? Inftituifce nuove ordinanze , fabbri- 
ca varj -Cartelli , e fpecialmente la Fortezza di Fighcra 
colla fua Cittadella : migliora le fabbriche de’ Cannoni in 
Barcellona , e *Siviglia : introduce ancor nuove macchine 
Bell’ Arfenalc di Cartagena . O cuor generofo , o magnani- 
mo cuore di CARLO ! Se dichiara Piazza d’armi la Città 
•di Madrid , e la guarnirteli Truppe; fe llabilifce una Fie- 
ra in Guadai axara , e da qualunque pefo immune la vuole; 
fe le Piazze fortifica delle Americane Colonie ; fc rimette la 

Marina Spagnuola nel più florido flato (3), è nobile effetto 
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(1) Stor. dell'An. 1770. pag. I30. 

(a) Jcor. degli An. 17S4. pag. 11. 17SÓ. pag. 263., 1787. pag. 5 6. 
(3) Stor. dell' An. 1766. pag. 231* ' 
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jkj del fuo magnanimo cuore. Se per ingrandite il Commercio, i 

0 e ftabilifc'e Ja pace col Re di Marocco , e conchiude i 0 
0 Trattati colla Parta Ottomana (i) ,• ed in varj rincontri or $5 
0 prende , or depone le armi , è nobile effetto del fuo ma- ?H 
H gnanimo caore. Per effetto del fuo magnanimo cuore , tie- 0 
^ ne lungi da* fuoi floridi Regni le invaiìoni , e gl’infulti di & 
^ Tunifi r di Algeri , e di Tripoli (a) . Per effetto del fuo 
1 ^- magnanimo cuore , rinnova le monete d’oro, e. d’argento in ^ 
0 conio più. vantaggiofo ( 3 ); rinvigorifee e promuove Parti- 
& viti nazionale ; penfa , fi affatica e s’ induflria per la fc- #5 
0 liciti de’fuoi Popoli , O cuor gcnerofo ! O- magnanimo 0 

cuore di CARLO! * 

Ma non farà forfè meglio , che parlino in vece mia. i 

M Monumenti da CARLO innalzati, ed eretti per la. felicità % 

V' delle Spagne? Come no r fc Monumenti immortali ed eterni *2 
0 del fuo magnanimo cuore fon certamente tante fabbriche e ^ 
tante , confegrat» al pubblico bene? Un Collegio in Uccania 0 




per gli Cadetti di Artiglieria 9 un -Collegio in Segovia per gli 

$ fleflì Artiglieri : Cafe di educazione per le povere Orfane, 

j* iftruite a fpefe del pubblico Erario quali in tutte le Città 
~ • prin- 



(1) Stor. degli An. 17 66. pag.' < 55 - » *784. pag. i r- 

(2) Stor. dell' An. 1779-. pag- 14* • 

(3) Stor. dell’ An. 1772. pag. 206. 
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principali .• la riunione di tutti gli Ofpedali in tjn folo 0 
Edificio , di gran fallievo agl’ Infermi , che farà in ogni p 
tempo la meraviglia de* Secoli . Son Monumenti immortali 0 
ed eterni e il gran canale per dieci leghe dal Tago a Ma- & 
dnd , e 1 altro ammirabil* e portentofo di Aragona nelle vi* 
cinanze di Saragozza , che dal Porto della Srrada di Ma- V 
drid al Porto di Mireflores nel centro delta Spagna il Medi* ^ 


terraneo ali Oceano unifee , e congiunge (i)* 

•Monumenti immortali ed eterni , le varie Città , e Vii*. ^ 
faggi nella Sierra Morena, dov’ erge Tulle altre la fronte la ^ 
Città Carolina , fabbricata- tra la Mancia alta e la bafla An- $ 
daluzia ,• luoghi prima tra monti e tra bofehi pericolofi , e $ 
delerri , ed or decorati di Città fingolare , che per la va- 
ghezza delle lue ilrade r per la fimmerria de’fuoi Edificj , ^ 
per ogu' altro Aio lufteo nell’ Europa pompeggia e. rifplen- § 
de (z) . Monumento alla fine immortale ed eterno è la do* |> 
minante Madrid , che fatto M fclice fao Regno , illuftre ol- ÌJi 
tremodo , e famofa divenne „ per le faenze , per le arti , per 
la grandezza , pel decoro pel genio , pel gufo , p „ ogni 
più nobile pregio . 

- Tra 




mmft) 


(i) Stor. dell’Ao. 1787. pag. 57. 

( 2 > Star, dell’ An. 1776. pag. 190., e feg. * 




Digitized by Google 



- . ' «L 

$* ■ • - ■ • m 

*> q> 

» T^a qucttf monumenti immortali ed > eterni , regnò Ui 

* S 

CARLO III. colà nelle Spagne ; e ridir ben potea coll’ Q 

0 Imperador Adriano : Io non regno per mio privato interef- & 

^ Ce , ma pel vantaggio de’ miei fidi Vafialli (i) . Così il p 

^ gran CARLO giufio coi Popoli, -e qui nelle due Sicilie, e ^ 

j|| là' nelle Spagne con magnanimo cuore ne cercò Tempre i 

^ vantaggi . Così alla Tua regolata giufìizia in dolce nodo fi 

^ vide accoppiata la pace (2) ; c fece chiaramente conofce- 

.re , che ’l Configlio de' Gabinetti , il valor delle Troppe , p 

Lì il calcolar de’ Politici , la deftrezza de’ bravi Miniftri foh 0 
^ ^ 

0 deboliflìme ruote , ed ordigni leggieri , a (ottener l’alta Mac- 0 

0 china della Società, dello Stato , allorché manca ' Limine- 0 

diata influenza di regolata giufiizia (3) , di quella giufti- $ 

■ k? zia , che dopo la gloria di Dio , dopo il vantaggio de' Po- $ 

poli, refe anche CARLO uguale , e moderato in fe fiefio . ^ 


III. Tj'* ben ardua e malagevole imprefa ad un Monarca, 

‘ L/ ad un Principe , il contenerli, giutto con fe mede- 

fimo (4) , ferbar dovendoli moderato ed eguale nella pro- 

fpe- 


rffo. $ 
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(1) Non Tmlù -, [ed populo . Pontaru 

(2) F/i/. 84. 11. 

(3) Erit opus fujlitlse pax: . . & Jeiebit populus in pulchritudine 

pacis. {fai : 32. 17. 18. ' 

(4) Virtus , & jumma potejias non coeunt . Lucar). Lìb. Vili. 
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fpera , e nell' avverfa fortuna, , tra cimenti e pericoli , tra 
1 ’ opulenza , e grandezza . La vita di ogni Uomo privato , 
è una milizia fo i tanto , al favellare di Giobbe (i)‘ ; laddove 
i giorni d’ un Rè , al ragionar di Davidde (a) , fono giorni 
di fiera battaglia . In quella fiera battaglia , in quello peri- 
colofo cimento lì trovò il gran CARLO , giacché # trovoffi 
col Diadema Ori Trono , ma col Diadema fui Trono regni 
femprfi uguale in fe Hello , e qual altro Giofia non decli- 

nò unquemai, nè a li ni lira , nè a delira. 

Miratelo prelio , o Signori . Chi più di lui onorato , 
riverito , e quali direi poco men che adorato , fin dagli an- 
ni più verdi in Antibo , in Livorno , in Firenze , jn Parma, 
in Piacenza, nell’ Ltalia tutta (3) ? Chi più di lui riverito, 
delidcrato , ed accolto nel fuo primo feliciflimo ingrello con 
plaufo , con trofeo , con giubbilo in quella Metropoli , in 
quelli Tuoi Regni (4) ? Chi più di lui riverito , defiderato , 
ed accolto con trionfo , con allegrezza , e con gioja colà 
nelle Spagne (5) è Eppure eguale Tempre a [e llclTo , con 


Da- 


( 3 N 


S (1) Job. 7. i. 

J (a) Pf‘l- 38. 

(3) Murat. An. 1732. pag. 135. 136. / 

0 (4) Murar. Ao. 1734. pag. 157. 

(5) Continuai, degli Annali del Murat, An. 1759. pag. 42. Sto r. 

dell’ An. 1759. T - II* pag. 184. 
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Bavidde par che ripeta : Il mio cuor non fi turba , il mio 
cuor non fi. eleva (i) . Leggali in grazia nelle Sacre Carte 
la Serie di quattordici Re d ’ ljraele , e fi avrà con forpre- 
fa la Storia del fallo , dell’empietà, dell’orgoglio. Diali 
paffaggreio uno Iguardo agli Annali profani , e fi vedrà 
chiaramente , dove giupfero in Roma le fìravaganze e fol- 
lie d’ un Tiberio , d’ un Caligola , d’ un Vitcllio , d’ un Olo- 
ne , di un Commodo , del molle Elagabalo . E CARLO ? 
CARLO tra le più rare grandezze, non ebbe a fdegno co- 
là in Palmi in rozza. capanna di far da Padrino ad un vii 
Pafiorello (a) : CARLO nel Trono fu Tempre eguale a fe 
fiefio , pago e contento del nome foì di Monarca Cattolico, 
che foftenne con gloria, e decoro. . - 

Ma fe CARLO non traviò alla delira nella, propizia 
fortuna , videfi forfè sbalzar a finillra nelle contrarie vicen- 
de ? Noi temete, o Signori. Nel fuo primo fortunato viag- 
gio da Spagna in Tofcana , del vajuolo il grave mor- 
bo colà in Livorno lo affale. Ed egli ? Egli foffre con umil- 
tà , con modellia , e sgombro del male , ringrazia , e benedi- 
ce rAltilIimo Dio m ( 3). Qui nella diletta fua Napoli il Pri- 

• mo- 


(1) P/al. 130. 1. 

(2) Biancard. pag. 455. Stor. dell’ An. 1735* P a G* 7 * 

(3) Stor. dell’ An. 1732. pag. 38. 
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mogenito Regai Principino per Filici oftacoli non può cor. 
rifpondere alle paterne fue mire, all’ efpettazione de' Popoli. 
Ed Egli? Egli foffre con umiltà , con modeftia , e a Dio 
fi rairegna , lo benedice , e ringrazia . A Dio fi raflegna , 
e’1 benedice, e ringrazia colà nelle Spagne, allorché cruda 
morte gl’ invola la faggia amantiflima Spofa ( i ) , che per 
gli rari fuoi pregi emulava 1’ EJÌcrri , e le Sabe. A Dìo fi 
raflegna , e ’l benedice , e ringrazia , quando delle fue fpe- 
dizioni guerriere, o d 'Africa, o di Europa , o di America 
difaggradevole nuova gli giunga . A Dio fi raflegna , e'1 
benedice , e ringrazia nell’acerbo duriilimo fato di più cari 
Nipoti, di una dilettiflima Nuora , di un amabile Figlio. 
A Dio fi raflegna , e ’l benedice , e ringrazia fin negli 
eftremi refpiri della preziofa fiia vita . 

Ahimè! Ahimè! ... Già CARLO s’inferma, 

già la Regai Famiglia fi attrifta , già la Corte fi affanna , 
le Città , le Provincie , i Regni fon già commoflì , e turbati. 
CARLO però non fi turba , non fofpita , non piange • ma 
intrepido e forte , fempie uguale a fe fieffo , da vero Eroe 
Crifiiano , fi. apparecchia al gran paffo tremendo ; e fod- 
disfatto al dovere della Religione , al dover della Feie..w 
raccomanda al fuo Primogenito Figlio la Cattolica Chiefa 
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la pietà , la giudizia , il buon governo de' Popoli . Bene- 
dice con tenero paterno affetto la Regia fua Prole , com- 
partendo ad ognuno, qual altro Giacobbe, la propria fpecial 
benedizione (i) . Penfa con varj Legati a follevare gl* In- 
fermi languenti , le Vedove afflitte , i Poveri abbandonati 
nelle Prigioni . Raccomanda 1* Anima fua all* eterno gran 
Dio ; e tutto di fc armato, in fe tutto racchiufo, alla Mor- 
te , che non mica l’Eroe, ma fol dell Eroe offende la fpo- 
glia, lafcia in preda ci fuo frale .... Cosi la Terra i im- 
poverita di un Bene, che fotto figura mortale tardi apparve, 
e fparì lieve da noi r Così tra palpiti edremi , tra l' direme 
agonie .... Ma no , miei Signori : Se un Giulio dalla 
morte è forprefo , è dolcemente forprefo in refrigerio , ed 
in pace ( 2 } . CARLO dopo aver regnato giudo con Dio , 
giudo co’ Popoli , giudo ancor con fe dello in queda mi- 
fera Terra, volò , come fpcrar ci conviene , volò a re- 
gnare eternamente nel Cielo. 

Eccedi Fratelli, di queda nobile Regai Adunanza, cui 
fi è degnato arrolard qual Superiore perpetuo il gran Fi- 
glio 






(1) Gt i». 49 - *®' 
(3) Sa pimi- 4* 7* 
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glio dell’ Augulìo Defunto , il noftro araabil Sovrano (r); ^ 
Voi , che per lo zelo iadefeflò , per l’attenzioa fingolare $ 
dell* animo grande ed eroico del vofìro infigne , benone- ^ 
rito Vice-Superiore , e di chi infiera con lui nel Governo & 
con vigilanza afflile c prefiede , per giufìizia , e per grati- ^ 
tudine all’ eilinto Monarca qua rendeile gli ultimi ullìzj di 
efpiazione e di pace , colla più tenera e vaga , colla più ^ 
maeflofa e fplcndida pompa; eccelli Fratelli, di quella no- ^ 
bile Regai Adunanza , Voi ancor tra i fofpiri e le lagri- 
me , Voi ancora piangete ? Deh fine una volta al cordo- 

qB* 

glio, all’affanno, che alla memoria (convengono di up im- ^ 
pareggiabile Eroe. Morì CARLO qual uomo, Toddisfacendo & 
al comune tributo ,• ma vive ancor CARLO , Te vive fem- % 
pre un Eroe , che Teppe regnare da giullo , e fu og- 
getto di meraviglia e ftupore ( 3 ) : meraviglia e flupore d* § 
un eccelfo Monarca, che giullo con Dio , ne amò Tempre 
la gloria; giuilo co’ Popoli , ne proc curò Tempre i vantag- & 
gi ; giufio ancor con Te lleffo , Tempre ne dimofirò 1’ ugua- 

3 glian- 1*5 
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c? (1) Difp. de' 29. Asoli. 1777. diretto a Signori Governatori della 'M 

lodata R. Compagnia . ; ' . , ' fS 

| (3) QuoJ enim obiit jragUiutit efi , ja od Ulìs fuit admlretìoms . $ 

5 S. Ambrof. de obit. Valentinian. • 
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glianza . Così voi lo ammirale qual altro G lofi a , qual al- 
tro Giofia , ancor lo piangefte (r) . Deh fine adunque al 
cordoglio, all’affanno , mentre CARLO regna ancora fra 
noi (a). Regna colà nelle Spagne nell’ Eccello fuo Figlio, 

°gg> gloriofo Monarca , imitatore cottaute e fedele delle 
immortali fue getta . Regna qui nell’ altro Augutto fuo Fi- 
glio , nel vottro Superiore perpetuo , nel nottro affettuofo 
Monarca , che dietro le orme del Genitore Defunto , fi è 
ben refo la vaga compiacenza di Dio , la cara delizia de’ 
Popoli , il faggio moderator di fe fteffo. Dunque fe CAR- 
LO , come fperar ci conviene , per la fua giuttizia regna 
nel Cielo ; fe qui in terra regnan per Lui , e quinci il gran « 
CARLO IV. , e quindi il gencrofo , il pio, il nottro Re 
FERDINANDO , cefiìno pure , deh ceflìno i caldi omei , 
le feoraggianti triftezze , fi raffereni ogni volto , ogni ci- 
glio , *' involi allo fguardo quel fcral Simulacro , fi fquar- 
cino le nere luttuofe gramaglie ,• e concordi , ed unanimi 


porgiam fuppliche e voti a quel Dio , per 


cui regnano 
Re- 


(SET 


maga 






(1) II. Parali p. 35. 04. 

(2) Marni :n eft Palar f & qua fi non tfl mortaut / JìmilaM tnbn re- 
lijuit / ibi pojl fa . Ecclif. 3®. 4. 
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& Regi affinchè continui a fpandere il dono celcfte della 
^ Divina Tua luce fui noftro amabil Sovrano , onde profic- ^ 
gua ad efler la comune felicità de' fuoi Popoli , come fu e 
^ tra Noi , e tra gl 'Iteri il giuftiffimo CARLO , alla cui ^ 
pi tomba in eterna memoria per gratitudine , per giuftizia , ^ 
^ per debito lì fcolpifca ed incida con auree , indelebili note : ^ 

ReGNAVIT CaROUJS , FECITQ.UE QVOD PLAC1TVM ERAT CORAM 
$ Domino , et amrulavit per omnes vias Patris svi : non 

et 

^ DECLINAV1T AD D EXTER AM , SI VE AD SINISTRAM . Ho detto. 
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regio accademico ercolanese 

e PUBBLICO PROFESSORE NELL’ UNIVERSITÀ' 
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QyAM . RAPIS . EX . OCVLIS • FORM A M . MORS . IMPIA . SVPPLET 

Ar * . Rape . iam . Carolvm . si . potes . ex . amimi» 


Sotto le armi Borboniche 


Lilia . pekpetvvm . haec . referent . de . morte . tropaevm 

VNO . QVE . AVVLSO . HAVD . ALTERA . DE Fi C 1 EST 


A dejlra del tumulo 


Non . vacvos . tvmvlos . tibt . ponimvs . optime . regvm 

Qvi . PREMIS . INTACTO . 1 AM . LEVIS . ASTRA . PEDE 
QvAM . DESOLATAS . LIQV1STI . CAROLE . TERRAS 
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, Nelle bafi di quattro Statue rappresentanti le 
quattro parti del Mondo in atto di 
ritrarre V effigie di S. M. 


Sotto V Europa 


NVLLA . EST . VIRTVS . AVT . MAC . SVB . IMAGI NE , FVLSIT 


II 

Sotto V Afa 


MOLLIBVS . HOCCE . MEI» . PROPONAM . REGIBVS. INSTAR 


III 

Sotto V Affrica 


HOSTEM . EXPERTA . PR1VS . FIDVM . LAMENTOR . AM1CVM 


IV 

Sotto V America 


SVM • TALES . GIGNAS . PAREBO . EVROPA . LIBENTEK 
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Sotto gìi ovati pendenti dalle pareti della Chiefa , 
rap preferì tanti i più illujiri fatti di S, M. 
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